
Una misteriosa donna (13°) 

 

Il Segreto Garibaldi albo tredicesimo 

 

(Copertina: Peppino col cappotto, senza cappello, in FI 

CM, abbraccia a sé una donna il cui viso non vediamo. Ai 

lati di Peppino in alto, a indicare che sono suoi inconsci 

pensieri, vediamo scene piccolissime di lotta: a sinistra, un 

garibaldino inginocchiato che spara con il fucile; sotto 

questa scena, un borghese con il fucile e la baionetta che si 

difende dall'assalto di un cavalleggero austriaco con la 

sciabola levata; a destra c'è in alto lo scoppio di una 

granata; sotto un garibaldino che duella con la sciabola 

contro un austriaco, e accanto a queste due scene una terza: 

con due soldati, un garibaldino e un borghese, 

inginocchiati, che sparano con i fucili puntati. )  

 

 Prefazione: 

 

 Baso questo albo soprattutto sul Garibaldi di Jasper 

Ridley, che seguo rigo rigo, quasi, utilizzando le sue 

preziosissime informazioni di politica e generale e locale 

per arricchire e strutturare i miei dialoghi, per gran parte di 

essi. Utilizzo poi per dettagli il Garibaldi e le donne di 

Giacomo Emilio Curatulo, il memoriale  di Augusto Vecchi 

raccolto da Alexandre Dumas, e le Memorie di Garibaldi 

stesso. 

 Questo albo è fatto quasi tutto di dialoghi, intendo con 

pochi soliloqui; mi sembrava giusto mostrare nella vita del 

nostro eroe un momento particolare che riassumesse tutti 



quegli incontri politici o semi politici che un capo 

rivoluzionario deve continuamente avere. 

 La storia di amore con Emma è secondo Ridley la più 

sconosciuta di quelle di Garibaldi. Ci si basa molto sulle 

affermazioni di Jessie White, amica e biografa di Garibaldi, 

ma anche inattendibile storica, dotata di "vivace fantasia" 

dice Ridley. Ma, come fa giustamente notare Curatulo, 

Emma e Garibaldi in futuro si scrissero con il "tu", cosa che 

Garibaldi di solito non faceva con le sue amanti; questo 

significa che il rapporto tra loro dovette essere davvero 

assai profondo.  

 Inoltre anche se la White di solito esagera e è 

inattendibile sembra strano che abbia potuto mentire tanto 

volgarmente su un argomento delicato come il pianificato 

matrimonio tra Garibaldi e Emma, e sulle ragioni dei fatti 

successivi. La White è una donna onesta, enfatica, forse, 

ma non sguaiata, a me pare. Inoltre che ci fosse una 

relazione tra i due è testimoniato anche da altri. 

 In una scena metto l'incontro tra Emma e Garibaldi a 

Hide Park. E' una mia invenzione, non si sa dove si siano 

incontrati. Ma Peppino amava molto l'Inghilterra, ebbe 

molti amici inglesi, rispettava il modo di vivere inglese e 

tornò in Inghiilterra di nuovo, per piacere, alcuni anni dopo. 

Che egli sia andato prima o poi a Hide Park mi è sembrato 

plausibile, e che lì abbia camminato con una qualche 

signora o più. A ogni modo io non cito mai il detto parco, 

che fa solo da sfondo, come scenario, all’incontro. 

 Ma anche in tutti  i luoghi, case, pampe, coste e così 

via illustrati in questi albi il lettore non può aspettarsi di 

vedere le cose come effettivamente sono o erano in quel 

momento storico! Né per i visi dei personaggi che ho 



espressamente chiesto ai disegnatori di realizzare senza 

soverchi problemi, rispetto ai modelli originali. E' 

un'ipocrisia, a me pare, mostrare con esattezza millimetrica 

la faccia di un personaggio storico e magari sapere poco o 

niente del suo spirito e dei moti dell'anima che si 

manifestavano su quel tal viso. Facciamo gli storici, non i 

calligrafi, mi sono permesso di scrivere per i miei 

disegnatori. 

 La storia di amore con Emma la baso invece sulla 

psicologia di Peppino e sulle lettere tra loro; ad esempio 

che Peppino sia rampognato per lamentarsi del gran 

numero di domestici, notizia presa dalla White, e però per 

avere atteggiamenti aristocratici l'ho tirato fuori 

considerando una battuta di Peppino; in una lettera alla 

Raimondi, in una vicenda successiva, parlando di una sua 

amante, la definisce "plebea". 

 Ma certamente in una vicenda squisitamente storica 

narrata coi fumetti non si può sorvolare sui luoghi come 

consente la semplice letteratura. Ad esempio di due si dice: 

"Si incontrarono più o meno in quell'epoca". Ma in una 

storia a fumetti bisogna indicare con precisione il posto. Di 

solito mi limito a usare luoghi generici, senza indicarli nel 

dialogo, per cui essi potrebbero essere riassuntivi di ogni 

altro luogo. Altre volte, come nel caso di Hide Park, mi 

sono sentito autorizzato a essere più preciso, anche se non 

faccio proprio, ripeto, il nome del parco. Insomma, 

comunque cerco di restare su un piano, diciamo così, 

universalizzante…! 

 Il lettore come in ogni altra arte deve oltre a percepire 

e divertirsi fare un'ulteriore sforzo: deve cioè riimpastare il 



materiale nella propria coscienza e farlo diventare 

esclusivamente suo. 

 

 

 

 

 

TAVOLA 1 

 

1 Una cena a casa di Foresti, visto nell'albo New York. 

Foresti è di spalle a capotavola da dx, alla sua destra c'è 

Peppino, poi viene Avezzana, aitante quarantacinquenne, 

ma verificare se già l'abbiamo visto in Avventura a Roma, 

era infatti lì generale, all'altro capotavola la moglie di 

Foresti, a sinistra nostra e di Foresti, prima Pastacaldi, sui 

quaranta, e poi la moglie, che sta appunto accanto a Foresti. 

Peppino è vestito da comandante come nell'albo 

precedente. 

Peppino: 

Signori italiani, grazie per la vostra ospitalità a New York. 

 

2 PP da sx di Foresti ridente. 

Foresti: 

Garibaldi, volevate forse piantarci in asso, subito? 

 

3 PP da dx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Foresti, come potrei? Non ho un lavoro e al momento sono 

un individuo senza alcuna prospettiva... 

 



4 Viso da dx di Avezzana. 

Avezzana: 

Certo è triste che uomini come voi si trovino in tali 

circostanze, Peppino. 

 

5\6 La tavolata dall'alto, con Pastacaldi e la moglie di 

spalle. Una domestica viene dal fondo portando un grosso 

piatto di spaghetti. 

Peppino: 

Avezzana, scherzate? Voi, mio superiore e ottimo generale 

a Roma, non siete forse esule come me e gli altri, qui a 

New York? 

 

 

 

TAVOLA 2 

 

1 PP da sx di Pastacaldi che solleva un bicchiere ridendo. 

Pastacaldi: 

Propongo allora un brindisi a noi tutti, poveri disgraziati! 

 

2 PP da dx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Io invece lo propongo alle belle signore e ai loro mariti, 

Foresti, tu Pastacaldi, e anche al baldo Avezzana! 

 

3 La cena è finita, solo i quattro maschi sono a tavola, le 

due donne sono appartate su un divano a destra estrema a 

parlare. Foresti è a destra, Peppino e Avezzana di faccia, 

Pastacaldi di spalle. Hanno un bicchierino in mano e la 

tavola è sparecchiata. 



Foresti: 

Gli anni passano, ma i mazziniani continuano combinare 

guai. 

Peppino: 

Cosa è accaduto di nuovo? 

 

4 Viso da sx di Foresti. 

Foresti: 

Il comitato italiano di cui noi siamo parte, tutto di 

repubblicani, è nuovamente attaccato, e con aspra violenza, 

dai mazziniani; al solito pretendono che noi ossequiamo 

Mazzini, e lo riteniamo Dio in terra. 

 

5 PP da dx di Peppino grave. 

Peppino: 

Senza apparire da nessuna parte cercherò di parlargli. E' 

grave che voi italiani di New York, di cui la patria ha 

bisogno, bisticciate... 

 

6 Viso da sx di Foresti. 

Foresti: 

A ogni modo persino Manin, dopo la caduta di Venezia, 

comincia a essere più realista; e a guardare a Vittorio 

Emanuele II come l'unica concreta opportunità per gli 

italiani di rendersi indipendenti... 

 

TAVOLA 3 

 

1 La casa dall'esterno di sera. 

Dalla casa: 

Voi che ne pensate, Garibaldi? 



Dalla casa: 

Non saprei. 

 

2 Viso da sx di Foresti. 

Foresti pensa: 

(Non vuole esprimersi.) 

 

3 In CM i quattro. Pastacaldi a destra, Foresti sul fondo. 

Pastacaldi pensa: 

(Peppino è al solito saggio. Sa che noi qui litighiamo e non 

vuole contribuire. Sa bene quanto il suo nome pesa, e 

questo è il momento in cui tutti gli italiani devono stare 

uniti; solo Mazzini e i suoi non lo comprendono.) 

 

4 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma detto tra noi, assai privatamente, sono d'accordo con 

Manin. 

 

5 PP da sx di Pastacaldi che ride. 

Pastacaldi pensa: 

(No, è molto meno saggio di quanto pensassi!) 

 

6 Una festa di italiani, un festone con la scritta VIVA 

L'ITALIA, sul fondo una donna canta sul palco, Peppino a 

destra viene avvicinato da un signore da sinistra. 

Signore: 

Generale, permettete, sono il console di Sardegna. 

Peppino: 

Ah, salve, console! 

 



 

 

TAVOLA 4 

 

1 PP di spalle da dx il console, di faccia Peppino. 

Console: 

Sapevo di incontrarvi a questo riunione di italiani. Volevo 

accennarvi che dati i cambiamenti nel governo è pensabile 

che possiate tornare in patria. 

 

2 PP da sx di Peppino raggiante. 

Peppino pensa: 

(I miei figli!) 

Peppino: 

Dite sul serio? 

 

3 Viso da dx del console. 

Console: 

Sì. Sapete che il governo conservatore è caduto, e ora vi è 

Cavour. Non ritengo che vi saranno obiezioni a una vostra 

fine dell'esilio... 

 

4 Peppino felice di spalle da dx abbraccia Foresti, senza 

stringerlo, ma tenendogli le mani sulle spalle. Sono a casa 

di Foresti, nella sua biblioteca. 

Peppino: 

Posso tornare a casa, posso tornare a casa, posso tornare a 

casa! 

Foresti: 

Benissimo, andate a spianare la strada per tutti noi! 

 



5 I due seduti, Foresti a destra tende il fiammifero per 

accendere il sigaro di Peppino. 

Foresti: 

Come pensate di tornare? 

Peppino: 

Aspetto una nave. E' ovvio. 

 

6 In un bar, Peppino a sinistra tende la mano felice verso 

Figari, sui quaranta, elegante, a destra, che gli sorride 

contento. 

Peppino: 

Figari, capitano Figari! 

 

 

 

TAVOLA 5 

 

1 PP di spalle da dx di Peppino che stringe la mano a Figari 

che ride. 

Figari: 

Salute, generale Garibaldi! E' un pezzo che non ci si vede! 

Peppino: 

Oh, non più di venti anni! 

 

2 Viso da sx di Figari ridente. 

Figari: 

Facciamo ventidue! Ci conoscemmo a Taganrog, voi allora 

eravate secondo sul Clorinda, e io ero un mozzo... 

 

3 I due seduti a un tavolino, Peppino di spalle, Figari a 

destra, con tazze fumanti davanti. 



Peppino: 

E ora siete un pezzo grosso... Mi hanno detto che siete 

venuto a New York per comprare una nave. 

Figari: 

Sì, per questo, sapendo che voi stavate qui e senza un 

imbarco ho fatto in modo da incontrarvi. 

 

4 In PP Peppino a sinistra, Figari a destra. 

Peppino: 

Mi volete...? 

Figari: 

Sì, se accettate, intendo offrirvi il comando della nave. E 

con essa  potrete tornare in Europa, dove la lascerete, se 

vorrete. 

 

5 Peppino a destra e Figari a sinistra, sempre seduti, si 

stringono la mano soddisfatti. 

Peppino: 

Qua la mano! 

 

6 Peppino e Figari, seduti in uno scompartimento di un 

treno, con le valige sulle teste, e i cappotti appesi; sono di 

lato da dx, Peppino è a destra di Figari. 

Figari: 

La nave il cui acquisto sto  trattando si chiama la 

Commonwealth, la comune ricchezza, e se concludiamo 

avrà bandiera statunitense. Vi dispiace? 

 

 

 

 



TAVOLA 6 

 

1 PP da dx dei due. 

Peppino: 

Scherzate? Sarò  onorato di servire sotto una tale nobile 

bandiera. E anche il nome mi sembra bello.  

 

2 I due in CM con le valige in mano e i cappotti infilati 

scendono dal treno. 

Figari: 

Credo che passeremo qui a Baltimora tutto il mese di 

dicembre, e forse anche un pezzo di gennaio. Spero non vi 

dispiaccia... 

 

3 I due vengono avanti da dx. 

Peppino: 

No; non mi dispiace quando si tratta di cose di  mare. Mai, 

capitano Figari. Non scherzate. 

 

4 I due seduti a cena in un ristorante elegante. Figari seduto 

di lato da sx, Peppino di faccia. 

Figari: 

Le cose procedono bene. Credo che per metà gennaio la 

nave sarà in mare aperto con voi alla guida... Ma, 

Garibaldi, non parlate mai di donne. Eppure so che un 

tempo eravate un formidabile conquistatore... 

 

5 PP da dx di Peppino con un sorriso ironico. 

Peppino: 

Questa cosa che voi dite, Figari, non mi sembra vera. E non 



parlo, ultimamente, di donne perché solo da poco ho 

ripreso a pensare a loro... 

 

6 I due in PP Figari a destra. 

Figari: 

Solo pensare? 

Peppino: 

Sì. 

 

 

TAVOLA 7 

 

1 La nave a vela di lato da dx a vele spiegate in pieno mare, 

in CM. Muta. 

 

2 Di spalle da dx la poppa con la scritta 

COMMONWEALTH. Muta. 

 

3 PP da sx di Peppino al comando con il cappotto sulla 

giacca da capitano e il cappello. Muta. 

 

4 Nel quadrato dall'alto Peppino seduto a sinistra a un 

tavolo, con altri tre, a giocare a carta, uno è pure elegante, 

forse il primo, poi ci sono altri due, marinai. 

Peppino: 

Ah, che bello stare di nuovo su una nave su cui la maggior 

parte dell'equipaggio è italiana... 

 

5 PP da dx di Peppino. 



Peppino: 

Sto sempre a sparlare del mio paese, ma lontano dagli 

italiani mi sento miserabile. 

 

6 Viso da dx di Peppino sorridente, all'aperto. 

Peppino pensa: 

(Londra, la capitale dell'Inghilterra, anzi della Gran 

Bretagna! Sono euforico. Maniera più appassionante di 

rientrare in Italia dopo tanti anni non c'è, passando per la 

formidabile e gloriosa Inghilterra!) 

 

 

 

TAVOLA 8 

 

1\2 La nave ormeggiata a una banchina nel porto di Londra, 

Peppino sta scendendo a terra, dall'alto, dalla prua della 

nave che è ormeggiata di lato. Peppino tocca il suolo con il 

primo passo. 

Peppino pensa: 

(L'undici febbraio del 1854 ritocco il suolo della vecchia 

Europa!...) 

 

2 Peppino nel quadrato di lato da sx a bere da un tazzone 

fumante, e da sinistra scende un marinaio, con il giornale. 

Marinaio: 

Comandante, il Daily News annuncia il vostro arrivo in un 

rigo! 

Peppino: 

? 

 



3 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Bene, ci fermeremo a Londra diverse settimane, il lavoro di 

scarico è appena cominciato, la notizia sul giornale mi 

eviterà di andare a cercare i miei amici italiani. Spero che si 

facciano subito vivi... 

 

4 Dall'alto la nave con gli operai che portano sacchi dalla 

stiva. 

Dalla nave: 

Questo primo paio di giorni non potrei muovermi. Ne 

abbiamo di farina e grano da svacantare. 

 

5 In coperta da dx Peppino felice. 

Peppino: 

Aurelio Saffi! 

 

6 In coperta in CM di spalle da dx Peppino stringe la mano 

a Saffi di cui o ci si procura una foto, come del resto per gli 

innumerevoli personaggi storici di questa serie, o si 

inventa. E' uguale. 

Saffi: 

Benvenuto a Londra, Garibaldi! 

Peppino: 

E' dai tempi di Roma che non ci si vede. Come va? 

 

 

 

TAVOLA 9 

 



1 Nella cabina, Peppino seduto a sinistra e Saffi a destra. 

Fumano. 

Saffi: 

Qui a Londra ci sono un mucchio di esuli, come sapete, e 

italiani e stranieri. E Mazzini non vede l'ora di incontrarvi... 

Peppino: 

Anch'io. 

 

2 Peppino di spalle da dx e Saffi di faccia. 

Saffi: 

Vi farà conoscere tutti questi intellettuali, il francese Ledru-

Rollin, l'ungherese Kossuth, il russo Herzen... 

Peppino: 

Sono contento. Lui, Herzen, andò al funerale di mia 

madre... 

 

3 Di spalle da sx Saffi, di faccia Peppino. 

Saffi: 

Sì, ma con i socialisti in genere, e con Louis Blanc, 

Mazzini non ha rapporti... Sono in rotta. 

Peppino: 

Sarà un onore incontrare tanti personaggi celebri. 

 

4 A una cena, in un umile salotto, Mazzini siede a 

capotavola a destra, Peppino alla sua destra, poi c'è Panizzi, 

un italiano sui cinquanta elegante, a capotavola a sinistra 

Saffi, di spalle Ledru-Rollin, accanto a Saffi, e Kossuth. 

Peppino: 

Sir Antony Panizzi... 

Panizzi: 

Vi prego, generale. A Brescello, mi chiamavano Antonio... 



 

5 PP da dx di Panizzi, in SP Peppino. 

Peppino: 

D'accordo. So che foste da lì esiliato nel '22. Siete amico di 

Palmerston, dite, perché fa queste guerre dell'oppio con la 

Cina? 

Panizzi: 

Per interesse. 

 

6 Viso da sx di Mazzini che ride. 

Mazzini: 

Risposta semplice e esauriente! 

 

 

 

TAVOLA 10 

 

1 PP da sx di spalle di Peppino e di faccia Ledru-Rollin.  

Ledru-Rollin: 

Mazzini ha ragione, Garibaldi. La politica di una grande 

nazione a volte è cieca ai principi dell'onore. Ne sappiamo 

qualcosa noi. 

Peppino: 

Ledru-Rollin, vi guadagnaste la mia amicizia, oltre alla mia 

stima, che già avevate, quando vi opponeste alla spedizione 

francese a Roma. 

 

2 Viso da sx di Ledru-Rollin sorridente. 

Ledru-Rollin: 

Cavammo poco. In seguito facemmo anche dimostrazioni e 

ne sapete le conseguenze... 



 

3 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Foste costretto a lasciare il vostro paese.  

 

4 Viso da sx di Mazzini duro. 

Mazzini: 

Napoleone III, principale responsabile della spedizione, che 

egli poteva bloccare quando voleva, è un tiranno!  

 

5\6 Londra, sera. 

Da FC: 

Per questo ho troncato i rapporti coi socialisti e con Louis 

Blanc! Minano l'unità del fronte democratico e sono perciò 

i responsabili del colpo di stato di Napoleone III! 

 

 

TAVOLA 11 

 

1 PP da dx di Peppino di spalle, di faccia Mazzini.  

Mazzini: 

E nemmeno voglio avere a che fare con Marx. Se ci tenete 

a incontrarlo, Garibaldi, non lo incontrerete tramite me! 

Peppino: 

Ma non ci tengo. Nemmeno ho pensato alla cosa... 

 

2 Di spalle da dx Peppino, di faccia Kossuth. 

Peppino: 

Kossuth, invece la situazione in Ungheria qual è? 



Kossuth: 

La situazione è come quella italiana. Si smania per la 

libertà. 

 

3 Viso da dx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Sapete, signori, ho fatto un viaggio in Cina, due anni fa. 

Nonché un lungo viaggio poi dal Perù a Boston, l'anno 

scorso. E ho scoperto quanto mi manca l'Italia... 

 

4 In CM il tavolo, con Ledru-Rollin e Kossuth di spalle. Gli 

altri quattro, tutti italiani, ridono. 

Mazzini: 

Bella scoperta! 

Panizzi: 

A chi non manca, scusate? 

 

5 Viso da dx di Peppino serio. 

Peppino: 

Ma io sovente sono rancoroso verso quel paese e i tanti 

deboli che vi vivono e da cui non solo non puoi aspettarti 

aiuti, mentre combatti pure per loro, ma devi temere 

agguati... 

 

6 La finestra. 

Dalla finestra: 

Ho visto guide locali condurre gli austriaci o gli sbirri alla 

nostra ricerca, a mucchi, sul serio! E avevo difficoltà 

continuamente per reperirne sia pure una sola, sia pure 

sotto minaccia di morte! 

 



 

 

 

TAVOLA 12 

 

1 PP di spalle da dx di Peppino, di faccia Kossuth e Ledru-

Rollin. 

Peppino: 

Non so, Kossuth, se tali cose capitano pure in Ungheria, ma 

so per certo che non capitano in Francia, Ledru-Rollin, che 

è un paese forte e orgoglioso, nonostante la politica 

attuale... 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Immaginate per una benedetta testa calda come me cosa 

significa tale tradimento da parte del proprio popolo... E 

badate che non voglio parlare dei veri tradimenti... E lo 

faccio per amor di patria... 

 

3 La facciata del palazzo in una zona periferica, non ricca. 

Da una finestra: 

Ma a bordo avevo alcuni italiani, e mi rendevo sempre più 

conto di quanto mi mancassero le abitudini, anche le più 

triviali e disprezzabili, dei miei compatrioti... 

 

4 In CM il tavolo. 

Peppino: 

Non ho certo dimenticato i pescatori di Cesenatico che 

dopo aver fatto di tutto per farci catturare, una volta che 



quasi tutti i miei furono presi dagli austriaci, gli sputarono 

addosso... 

 

5 Viso da dx di Peppino che guarda in basso, come 

vergognandosi. 

Peppino: 

... Si unirono a quelli nello sputare su altri italiani come 

loro. 

 

6 Di lato da sx di Peppino. 

Peppino: 

Sono cose queste che non puoi scordare mai. E ne potrei 

raccontare tantissime altre. Questo è solo un piccolo 

esempio... Lasciai l'Italia pieno di sdegno e disprezzo... 

 

 

 

TAVOLA 13 

 

1 Mazzini di spalle da sx riempie con gentilezza un 

bicchiere davanti a Peppino di faccia. 

Peppino: 

Ma il mare è un formidabile maestro, signori. E oltre a 

rinvigorire rende anche più benevoli verso le colpe proprie 

e altrui. La sua potenza senza limiti sembra deridere le 

nostre piccole viltà... 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 



Mi sono riaperto pian piano alla vera amicizia per gli 

italiani; di fegato o meno. Nel viaggio da Baltimora a qui la 

maggioranza era di italiani e ne ero felice... 

 

3 Di spalle da dx Peppino che batte affettuoso una mano 

sulla spalla di Mazzini che gli sorride. 

Peppino: 

Così non potete sapere quanto sono contento di essere qui... 

 

4 Peppino di spalle da dx e di faccia Kossuth e Ledru-

Rollin che sorridono. 

Peppino: 

Ma anche sono felice di stare insieme a fratelli di altri paesi 

europei, dato che senza dubbio il nostro futuro è di essere 

uniti, in un modo o nell'altro... 

 

5 Di lato da sx Peppino e in SP Panizzi che gli sorride. 

Peppino: 

E pure sono lieto di stare con italiani che si sono 

inglesizzati, non avendo la possibilità di mostrare il loro 

formidabile talento nella propria patria... 

Panizzi: 

E voi non sapete quanto siamo contenti di stare con un 

prode. 

 

6 Peppino e Mazzini di giorno, di lato da sx, camminano in 

un sobborgo, fumando sigari, amichevolmente. Muta. 

 

 

 

 



TAVOLA 14 

 

1 Sulla soglia di una porta, Peppino di spalle da dx, 

Mazzini di lato, e di faccia un simpatico inglese sui 

cinquanta, che gli stringe la mano. 

Mazzini: 

Questi è Giuseppe Garibaldi, lui è il procuratore William 

Ashurst, che come tanti qui è un difensore della libertà 

italiana... 

 

2 PP da sx di Ashurst che fa cenno di accomodarsi. 

Ashurst: 

E un mazziniano. Entrate, vi prego. Le mie quattro figlie 

muoiono dalla voglia di conoscere il grande Garibaldi... 

 

3\4 In un salotto borghese, quattro ragazze dai sedici ai 

venticinque, di cui una seduta a destra sullo sgabello del 

pianoforte, ma voltata verso Peppino e gli altri due, che 

entrano dalla porta in fondo, un'altra siede in poltroncina a 

sinistra, e altre due si sono alzate in piedi e vanno  verso gli 

uomini. 

Ashurst: 

Pure esse campionesse della libertà italiana! 

 

5 Una ragazza suona in CM di lato da dx il piano, e 

Peppino e altre due cantano in coro. Muta. 

 

6 Di lato da dx due delle ragazze più grandi, sedute, 

fumano il sigaro. 



Peppino da FC: 

Che bello stare tra tanta beltà, con signorine provviste di 

così tanto ingegno e capacità... 

 

 

TAVOLA 15 

 

1 PP da sx di Peppino che ride. 

Peppino: 

E che risolutamente fumano il sigaro! 

 

2 PP da dx di una delle fumatrici. 

Fumatrice: 

Sareste in disaccordo con tale modo di fare, generale 

Garibaldi? 

 

3 In CM da dx Peppino e Mazzini seduti accanto sul 

divano, sorridenti, e su una poltroncina, accanto a Mazzini, 

il placido Ashurst che pure fuma. 

Peppino: 

Non sia mai! Io sono sempre più un difensore della lotta 

per l'uguaglianza tra uomini e donne! 

 

4 Viso da sx di Mazzini. 

Mazzini: 

Senza nulla togliere a queste nostre quattro giovani amiche, 

allora, Garibaldi, vi farò conoscere anche Jessie White, 

oratrice di piazza... 

 

5\6 In CM il salotto con le quattro giovani sedute a sinistra, 

in varia posa, disinvolte ma affascinate, e i tre uomini a 



destra. Una domestica porta un vassoio con sette tazze e 

una cuccuma fumante. 

Peppino: 

La cosa meravigliosa di questa bella Inghilterra è appunto il 

fatto che è all'avanguardia in tutte le cose umane... 

 

 

 

TAVOLA 16 

 

1 PP da dx di Peppino che accende un sigaro. 

Peppino: 

Perciò io sempre dico che ciò che una volta facevano i veri 

romani, quelli della repubblica, ora lo fanno gli inglesi... 

 

2 PP da dx della prima fanciulla. 

Fanciulla: 

E noi vogliamo la libertà italiana proprio perché siamo 

imbevuti di quegli antici e austeri valori, di cui siamo fieri 

di essere i difensori... 

 

3 Viso da sx di Ashurst. 

Ashurst: 

Ma anche se noi rispettiamo la repubblica in altri paese, 

come l'Italia, restiamo monarchici... 

 

4 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Senza dubbio. Ma la vostra monarchia, dico sempre, è una 

forma di presidenza rappresentativa. Solo invece di 



scegliere ogni volta il presidente, da parte del parlamento, 

usate la progenie regale. A me sta benissimo... 

 

5 Viso da sx di Mazzini. 

Mazzini: 

Io preferisco evitare l'argomento. Troppo delicato. 

 

6 In CM tutti ridono. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 17 

 

1 In CM Peppino e Mazzini, di lato a destra, sono di fronte 

a due belle inglesi, Jessie White, sui ventidue, e Emma 

Roberts, sui quarantacinque, che sono a sinistra.  Sono in 

un parco inglese, Hide Park. 

Mazzini: 

Garibaldi, la signora è Emma Roberts, la signorina Jessie 

White... 

Peppino: 

Sono deliziato da cotali bellezze... 

 

2 In FI Peppino e Jessie White vengono avanti da sx, 

passeggiano, con Peppino a sinistra di lei, dietro ci sono 

Mazzini e Emma, con Mazzini a sinistra di Emma. 

Peppino: 

Mi diceva Mazzini, signorina Jessie, che siete una oratrice 

di piazza.  



Jessie: 

Non solo, generale, ma ho anche i complimenti di certa 

stampa... 

 

3 In PP da dx i due. 

Peppino: 

Questo miracolo può accadere solo qui. Non riesco a 

immaginare in Italia una donna che parla da un pulpito 

senza ricevere le più inveroconde ingiurie dai giornali 

clericali e da altri tromboni. 

Jessie: 

Ma anche qui capitano tali cose, state certo. 

 

4 Viso da sx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Ma qui capita pure il contrario! In Italia, no! 

 

5 Viso da dx di Jessie. 

Jessie: 

Forse siete un po' duro. Ho la forte sensazione che gli 

italiani sarebbero felici di avere tante Camille e Cornelie 

che dicono la loro... 

 

6 Da lontano sul prato di Hide Park, con palazzi sul fondo, i 

quattro che passeggiano. 

Peppino: 

Signorina Jessie, vi assicuro che avete una fervida fantasia.  

 

 

TAVOLA 18 

 



1 PP da dx dei due. 

Jessie: 

Ma allora voi credete che gli italiani non sono pronti a 

ricevere una vera indipendenza, di pensiero oltre che di 

fatto? 

Peppino: 

Non so... 

 

2 PP da sx dei  due. 

Peppino: 

Fin qui ho combattuto solo per la libertà. Dopo il '49, a 

Rom,a ho cominciato più seriamente a chiedermi cosa 

vogliono davvero gli italiani... 

Jessie: 

E? 

 

3 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Temo che buona parte di loro non vuole nulla. Ma 

probabilmente, almeno spero, sarebbero felici di trovarsi in 

una nuova condizione, in cui avessero più diritti e libertà... 

 

4 PP da dx di Jessie con le mani un po' aperte. 

Jessie: 

Vedete? Gli italiani sono come gli antichi romani, solo che 

non riescono a trovare le armature. 

 

5 Viso da sx di Peppino che ride a crepapelle. 

Peppino: 

La vostra fantasia è formidabile. Vi assicuro che siete 

lontana dalla realtà quanto dalla sensatezza... 



 

6 In FI da sx Peppino bacia la mano a Jessie che ride. 

Peppino: 

Se mi permettete tale piccola intemperanza. 

Jessie: 

E come potrei negarla al vincitore di Rosas? 

 

 

 

TAVOLA 19 

 

1 PP da sx di Emma che sorride ingelosita, e in SP Mazzini. 

Emma: 

Pare che Jessie e il generale vadano assai d'accordo. 

Mazzini: 

Il generale ha sempre modi soavi con il bel sesso. 

 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Temo, signorina Jessie, che io non abbia vinto proprio 

nessuno, e non certo quel bellimbusto di Rosas. 

 

3 PP da dx di Jessie che solleva un dito, enfatica. 

Jessie: 

Ah, io sono sicura che Rosas vi temeva fortemente, e non 

mi meraviglierei se avesse comandato a qualche guardia di 

ripetergli ogni qualche ora: "Garibaldi è morto!" 

 

4 Viso da sx di Peppino che ride a crepapelle. 

Peppino: 

Sì, la vostra fantasia è imbattibile. Scrivereste una mia 



biografia senza dubbio favolosa. Ma probabilmente con 

solo un acino di verità... 

 

5\6 I quattro da lontano e dall'alto tra i begli alberi di un 

boschetto di Hide Park. 

Jessie: 

Generale, voi non comprendete la sensibilità femminile e la 

nostra capacità di percepire dettagli al di là delle 

apparenze... 

 

 

TAVOLA 20 

 

1 PP da sx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Ma di sicuro sareste in contrasto con gli storici che 

pretendono ben altro, dalle cose di cui parlano. Voi 

inventereste, sia pur convinta di ingentilire e rinforzare la 

verità, ma gli storici storcerebbero il naso, temo...  

 

2 In CM i quattro. 

Peppino: 

No, non ce lo vedo Rosas a dire quella frase, o a farsela 

dire. Io ero solo uno dei tanti che combattevano contro di 

lui... 

 

3 PP da dx di Emma. 

Emma pensa: 

(Che uomo sobrio e modesto... Un vero uomo. E italiano, 

per giunta. Quindi spirituale e dolce...) 

 



4 PP da dx di Jessie imbronciata. 

Jessie: 

Noi donne abbiamo bisogno ancora di tempo prima che si 

comprenda la nostra capacità di percezione, che va oltre le 

apparenze... 

 

5 PP da sx di Peppino che sorride. 

Peppino: 

E pure oltre le verità... 

 

6 In CM dall'alto i quattro. Mazzini e Peppino sono a 

destra. 

Mazzini: 

Signore, purtroppo ora dobbiamo andare. Io ho un 

impegno... 

Emma: 

Anche voi, generale? 

 

 

 

TAVOLA 21 

 

1 PP da sx di Peppino arrossito, in SP Mazzini lo guarda 

con la coda dell'occhio con una punta di gelosia. 

Peppino: 

No, in verità, no, signora Roberts.  

 

2 In FI da dx Jessie, e accanto a lei Emma. 

Jessie: 

Allora restate con noi! Noi siamo libere tutta la mattinata, e 

dopo potremmo mangiare qualcosa! 



 

3 FI da dx di Mazzini e in SP Peppino lusingato che si 

inchina un po' pomposo. Mazzini è ingrugnato. 

Peppino: 

Come potrei rifiutare un tale invito? 

Mazzini: 

Come potrebbe? 

 

4 In CM da dx Peppino viene avanti tra Jessie a destra e 

Emma a sinistra, passeggiano sulla sponda del laghetto di 

Hide Park, con i cigni, le anatre, qualche barchetta lontano. 

Peppino: 

Mazzini era dispiaciuto di non poter restare... 

Jessie: 

E' un uomo incredibile! 

 

5 PP da dx di Jessie infervorata. In SP gli altri due. 

Jessie: 

Sicuramente quel che fa per l'Italia è di un valore immenso. 

Peppino: 

Di sicuro. 

 

6 Viso da sx di Emma, in SP Peppino. 

Emma: 

Jessie White è una zelatrice di Giuseppe Mazzini. 

Peppino: 

Mi fa piacere. E' un uomo che merita tali onori da una così 

leggiadra signorina. 

 

 

 



TAVOLA 22 

 

1 In CM da dx i tre camminano sulla sponda del lago. 

Emma: 

Quali sono i vostri rapporti, se posso osare? Vi vedo in 

buona amicizia! 

Peppino: 

E' proprio così... 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

A Roma, nella difficoltà della tragedia incombente, 

abbiamo avuto sovente dei dissapori. Ma qui abbiamo 

scoperto di essere molto più amici di quanto credevamo... 

 

3 In PP da dx Jessie. 

Jessie: 

Meno male! L'Italia ha bisogno di questa fratellanza di 

sangue tra Mazzini e Garibaldi! 

 

4 Viso da dx di Peppino che sorride. 

Peppino pensa: 

(Fratellanza di sangue! Un po' eccessivo...) 

 

5 In PP da sx Emma. 

Emma: 

Mi sembrate molto differenti. 

 

6 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Differenti come un uomo di azione da un uomo di pensiero. 



Ma l'Italia ha bisogno di entrambi... Se posso permettermi 

di mettere me stesso in un tale ruolo; ma di certo gli uomini 

di azione sono tanti, quelli di pensiero pochi, perciò 

importanti. 

 

 

 

TAVOLA 23 

 

1 PP da dx dei tre. 

Jessie: 

Avete detto una cosa egregia, generale! Mazzini è proprio 

l'uomo di pensiero che merita il rispetto di ogni amante 

della libertà al mondo! 

Emma: 

Vi ho detto che Jessie è una fervente mazziniana! 

 

2 In PP da sx Emma. 

Emma: 

Ma mi sembra, Jessie, che anche una persona come il 

generale abbia diritto a una certa benevolenza da parte 

nostra, considerati i tanti segni di indomito e sagace 

comando che egli ha mostrato. 

 

3 In PP da dx Jessie. 

Jessie: 

Ma ti sembra, Emma, che il modo in cui lo accogliamo non 

mostri appieno il nostro entusiasmo? 

 

4 In CM da dx i tre sempre camminando sulla sponda del 

lago. 



Peppino: 

Signore, il vostro entusiasmo spero sia meritato. Ma 

siccome parlavate di voler mangiare qualcosa qui, se volete 

faccio una corsa a fare acquisti e torno. 

 

5 PP di spalle da dx Jessie, di faccia Peppino e Emma. 

Jessie: 

Non sia mai. Siete nuovo di qui. Io so dove dirigermi. 

Torno tra quindici minuti. Non mi piantate in asso... 

 

6 In FI da dx Peppino seduto accanto a Emma su una 

panchina. 

Peppino: 

Che placidità si respira in questa libera Inghilterra, signora 

Roberts. 

Emma: 

L'abbiamo pagata a suo tempo, generale, con il nostro 

tributo di sangue. E più volte, come sapete... 

 

 

TAVOLA 24 

 

1 Di spalle in CM da dx i due e di fronte il lago. 

Peppino: 

Certo che lo so. Il popolo inglese è sempre stato pronto fin 

dalla cosiddetta Magna Carta a scendere in mezzo alle vie a 

rivoltarsi quando era il caso!... 

 

2 In CM da dx i due. 



Peppino: 

Perciò avete tanti uomini e donne in gamba, più di qualsiasi 

altro luogo al mondo. 

Emma: 

Abbiamo i nostri difetti, non ci sono dubbi, ma come 

inglese, e questo è uno dei difetti, esito io stessa a 

parlarne... 

 

3 In PP da sx i due. 

Emma: 

Mi sembra che voi italiani invece siate più capaci di 

discutere delle vostre pecche. 

Peppino: 

Perché probabilmente vediamo solo quelle. 

 

4 I due da dx ridono. 

Peppino: 

Esagero, lo so. E' un popolo che ha la sua importanza, 

l'italiano, non si può negare. La sua capacità di farsi strada 

in paesi in cui si rispetta il merito e non si è guidata dalla 

turpe invidia lo dimostra... 

 

5 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma, mia cara signora, una rondine non fa primavera! 

 

6 In CM da sx i due. 

Emma: 

In verità, ho questa impressione, gli inglesi amano molto i 

singoli italiani, ma forse non hanno un'idea vera degli 



italiani come popolo. Anche perché in verità non esiste 

ancora. 

 

 

 

 TAVOLA 25 

 

1 In PP da dx i due. 

Peppino pensa: 

(Donna semplice, secca e intelligente.) 

Emma pensa: 

(Chissà cosa pensa di me?) 

 

2 In PP da sx i due. 

Peppino: 

Ho sentito che siete vedova. 

Emma: 

Ho diversi figli, di cui uno adulto. 

 

3 In PP da dx Peppino. 

Peppino: 

E siete colta, come vedo. 

 

4 PP da sx Emma. 

Emma: 

Mi piace la politica, ma anche sono appassionata di cose 

più frivole, generale. 

 

5 I due in PP da dx. 

Peppino: 

Ad esempio? 



Emma: 

La musica. 

 

6 In PP un'anatra si leva in volo sul lago e sul fondo i due 

seduti sulla panchina. 

Peppino: 

Non mi sembra una cosa frivola, io stesso la amo e mi 

piace cantare. 

Emma: 

Allora forse qualche volta ci farete sentire qualcosa  a casa 

mia. 

 

 

 

TAVOLA 26 

 

1 PP di lato da dx di Peppino che guarda davanti a sé, 

emozionato, pure lei in SP guarda davanti a sé emozionata. 

Peppino pensa: 

(Questo è un invito, non c'è dubbio.) 

Emma pensa: 

(Gli sarò sembrata sfacciata?) 

 

2 PP da sx di Emma che guarda davanti a sé rigida, in SP 

Peppino la guarda con dolcezza. 

Emma pensa: 

(Forse i modi diretti di noi inglesi gli parranno sguaiati... 

Le italiane sono più pudiche. Diamine. Avrò commesso un 

errore?) 

Peppino pensa: 

(E' bella, colta, e addirittura vedova...) 



 

3\4 Dall'alto il parco con qualcuno che passeggia, qualcuno 

a cavallo nel viale. 

Peppino: 

Ho conosciuto Antony Panizzi, divenuto sostituto del 

direttore della biblioteca del British Museum... 

Emma: 

E ne diventerà direttore tra breve... 

 

5 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

E' assai amico di Palmerston, lord John Russell, Gladstone 

e altri politici inglesi... Mi sono reso conto di come gli 

italiani che sono legati a politici stranieri possano aiutare la 

nostra causa... 

 

6 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

Senza dubbio. Allora vi farò conoscere anche Giacomo 

Lacaita, venuto in esilio da Napoli poco tempo fa, pure egli 

amico di tali persone e che di certo diventerà qualcuno 

importante... 

 

 

 

TAVOLA 27 

 

1 I due da dx guardano davanti a sé. 

Emma pensa: 

(Ha in mente solo l'Italia.) 



Peppino pensa: 

(Questa donna mi piace molto ma non oso dichiararmi...) 

 

2 PP da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(A parte ragioni patriottiche e la mia ansia di tornare in 

Italia, il motivo più grande è che è ricchissima, a quanto ho 

capito...) 

 

3 Viso da sx di Emma che guarda davanti a sé. 

Emma pensa: 

(No, non si dichiarerà. Penso di non essergli indifferente, 

ma forse dovrei fare un altro passo io. Le inglesi fanno tale 

cose, ma temo di dispiacergli...) 

 

4 I due da dx si guardano sorridendo e parlano insieme 

Peppino: 

Signora Emma... Oh, scusate... 

Emma: 

Generale... Oh, scusate... 

 

5 In CM da dx i due che si sorridono. 

Peppino: 

Abbiamo parlato insieme. Buon segno, almeno per me. 

Emma: 

Perché? 

 

6 In PP da sx i due. 

Peppino: 

Perché significa che ci pensiamo. Così si dice. E... poiché 

io vi penso, eccomi soddisfatto! 



 

 

 

TAVOLA 28 

 

1 In FI da sx viene Jessie con un sacchetto da carta 

contenente probabilmente cibo e un giornale sotto braccio. 

Jessie: 

Scusate se ho fatto tardi... 

 

2 In CM da sx, Emma, Peppino e Jessie che siede accanto a 

lui. 

Jessie: 

Ma ho comprato anche il giornale e ho scoperto che si 

prepara l'ennesima spedizione di truppe in Crimea! 

 

3 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Certo che la Gran Bretagna ne tiene aperti di fronti! 

 

4 Viso da dx di Jessie. 

Jessie: 

Hai voglia! 

 

5 In CM da dx i tre. 

Jessie: 

Abbiamo soldati ovunque. 

Peppino: 

Avete quindi uomini ovunque e... qui: a sufficienza per 

spedirli... 

 



6 I tre mangiano da dx in CM un panino a testa. 

Jessie: 

Solo che c'è un po' di vento, qua, dopotutto siamo in 

febbraio, temo che l'idea di questa colazione non sia stata 

ottima... 

 

 

TAVOLA 29 

 

1 PP da dx di Peppino, in SP Emma. 

Peppino: 

A me sembra più che magnifica. 

Emma: 

Spostiamoci più al riparo da questo gelido venticello... 

 

2 In CM di spalle da dx i tre si spostano su un prato verso 

un boschetto. 

Emma: 

Noi siamo abituate, ma voi, generale, abituato a climi 

caldi... 

Peppino pensa: 

(Non oso accennare ai miei reumatismi!) 

 

3 In CM i tre seduti su una panchiana tra gli alberi, da dx, 

nello stesso ordine di prima. Jessie prende una mela dal 

sacchetto. 

Jessie: 

Abbiamo mele, ma non ho un temperino per sbucciarle. 

Peppino: 

Ce l'ho io. Se permettete... 

 



4 In CM da sx i tre, Peppino ha sbucciato uno spicchio di 

mela che porge a Emma. 

Jessie:  

Per carità, prima a Emma. 

Emma: 

Rispettiamo la vecchiaia. 

 

5 PP da dx di Peppino, in SP la bella Emma che guarda 

davanti a sé dignitosa. 

Peppino: 

La matura e elegante sensualità, vorrete dire. 

 

6 PP da sx di Peppino che porge uno spicchio di mela a 

Jessie. 

Peppino: 

E questo per voi, signorina. 

Jessie: 

Voi italiani sapete emozionare, generale! 

 

 

 

TAVOLA 30 

 

1 In PP un cestino di legno appeso e dal fondo viene da sx 

Jessie con il cartoccio da buttare, dietro lei Peppino e 

Emma si guardano. 

Jessie: 

Vado a buttare i resti. 

 

2 PP da dx dei due. 



Peppino: 

Emma... 

Emma: 

Giuseppe... 

 

3 In FI da sx Jessie butta il cartoccio nel cestino. 

Jessie pensa: 

(Quei due non me la cantano giusta. Si sfiorano con gli 

occhi come se avessero paura che il mondo gli potesse 

crollare di tra i piedi...) 

 

4 Viso da dx di Jessie voltata e arrossita. 

Jessie pensa: 

(E... Oh!) 

 

5 Peppino in PP di spalle da dx copre Emma a cui sta 

dando un bacio. Lineette sulla testa di Emma. Muta. 

 

6 In CM Jessie rientra indifferente da sinistra, Peppino e 

Emma a destra, Peppino ancora seduto, Emma imbarazzata 

invece in piedi. 

Jessie: 

Che vento... 

Emma: 

Un vero tempo di febbraio. 

 

 

 

TAVOLA 31 

 



1 Una festa, Peppino parla con Mazzini e Orsini, che poi 

attenterà a Napoleone III. Peppino è a sinistra e ride. 

Peppino: 

Mazzini, Orsini, la cosa che faccio sovente con gli italiani è 

partecipare a feste... 

 

2 PP da sx di Orsini, in SP Mazzini. Ridono. 

Orsini: 

Sappiamo che voi preferite la sciabola alle danze, 

Garibaldi, e io la vedo come voi. Persino non disdegno 

bombe o affini... Ma tali occasioni servono... 

 

3 In CM i tre tra gli astanti, che parlano, ridono, sul fondo 

un'orchestrina. 

Mazzini: 

E' così, Garibaldi. Dobbiamo creare una opinione pubblica 

inglese del tutto favorevole alla nostra causa! 

 

4 PP da dx di Peppino che guarda l'orologio da tasca. 

Peppino: 

E io ho fatto tardi per tornare alla mia nave, fin giù al 

porto... 

 

5 In PP da sx Mazzini e in SP Holyoake, un politico 

inglese, di età media. 

Mazzini: 

Holyoake, non vi dispiace di accompagnare poi Garibaldi a 

quella pensione di Regent Street che conoscete? 

 

6 Holyoake e Peppino vengono per strada a sera, con 

Peppino a sinistra dell'altro, da sx. 



Peppino: 

Che nome complicato avete. 

Holyoake: 

E' vero. Sono un radicale, Garibaldi. Pensate che una 

dozzina di anni fa scontai sei mesi di carcere... 

 

 

 

TAVOLA 32 

 

1 PP da dx dei due. 

Holyoake: 

A un comizio mi posero la domanda e io risposi di non 

credere in Dio.  Questa è la libera Inghilterra quale voi la 

ritenete. 

Peppino: 

Mi dispiace. Ma il senso della libertà degli inglesi mi 

sembra assai più profondo di tali spiacevoli particolari... 

 

2 In PP da sx i due. 

Holyoake: 

Di certo qui cresce la simpatia per la causa della libertà in 

Italia. La cosa ancor di più aumenta dopo la nomina dei 

vescovi cattolici inglesi e la concessione della berretta 

cardinalizia a Wiseman, da parte di Pio IX... 

 

3 Viso da dx di Holyoake. 

Holyoake: 

Il ministro Russell l'ha denunciata quale "aggressione 

papista", e una legge ora proibisce l'uso di titoli 



ecclesiastici pontifici. E di sicuro Mazzini e i suoi hanno un 

peso notevole nella cosa... 

 

4 In CM di notte e di spalle da dx i due camminano nella 

bella strada di Londra. 

Holyoake: 

I cattolici inglesi hanno risposto che non vi era da 

allarmarsi perché sono passati trecento anni da quando 

Maria la Sanguinaria mandò al rogo i protestanti... 

 

5 Viso da dx di Holyoake. 

Holyoake: 

Ma Mazzini e i suoi hanno scritto ai giornali ricordando 

come alcuni patrioti italiani, tra cui Ugo Bassi, sono stati 

maltrattati di recente dai cattolici... 

 

6 I due da dx ridono. 

Holyoake: 

Come vedete qui la libertà è assai sentita, ma talvolta vi 

possono essere eccessi che mal si coniugano con essa. 

Peppino: 

Non credo, Holyoake. Io personalmente più briglie vedo ai 

preti di Roma più sono contento... 

 

 

TAVOLA 33 

 

1 I due di spalle da sx vanno verso un Hotel. 

Peppino: 

Ci sono passato purtroppo, e sono diventato molto più 



implacabile. Ci vuole pazienza. Ma Ugo Bassi era un uomo 

unico!  

 

2 I due sulla soglia dell'Hotel. Peppino a sinistra. Ridono. 

Holyoake: 

Comunque ora sono diventato un politico rispettabile. Ma 

ditemi un po', si mormora di una donna misteriosa che 

amate... E' vero? 

Peppino: 

Se è misteriosa, come potreste scoprirlo, Holyoake? 

 

3 Di spalle Holyoake che si gratta la nuca e Peppino che 

entra nell'Hotel. Muta. 

 

4 In una carrozza, Peppino e Emma a destra, e Jessie e 

Herzen a sinistra. I due uomini più sul fondo. Herzen deve 

avere un cinquanta anni e passa. 

Jessie: 

Generale, il vostro amatissimo Mazzini... 

Peppino pensa: 

(Esagerata!) 

 

5 PP da dx di Jessie, in SP Herzen. 

Jessie: 

... Ha tagliato i ponti con i socialisti. Ma il qui presente 

Aleksandr Herzen, russo, è un vero gentiluomo... 

 

6 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

E io ancora gli sono grato per essere stato a Nizza al 

funerale di mia madre. 



 

 

 

TAVOLA 34 

 

1 PP di spalle da dx Peppino, di faccia Herzen. 

Herzen: 

So che voi non siete socialista, Garibaldi; ma un uomo che 

combatte per le cause di popoli lontani tra loro è per 

chicchessia un fratello... 

 

2 Viso da sx di Emma. 

Emma pensa: 

(Inoltre Herzen vorrebbe che si credesse che Giuseppe è 

socialista, sospetto, forse anche per questo lo corteggia...) 

 

3 PP da sx di Herzen. 

Herzen: 

Comunque vi passo l'invito del console americano 

Saunders a un pranzo con tutti i capi rivoluzionari esuli 

qui... 

 

4 La carrozza di spalle da sx va in una strada di giorno. 

Dalla carrozza: 

Interverrà l'ambasciatore statunitense James Buchanan, il 

quale come sapete sta brigando per avere la candidatura a 

presidente... 

 

5 Viso da dx di Peppino. 



Peppino: 

Avevo già saputo, signor Herzen, grazie. Mi hanno 

mandato l'invito a bordo. 

 

6 In FI da dx Herzen sceso a terra, solleva il cappello a 

salutare. 

Herzen: 

A domani, allora. Signore, i miei omaggi... 

 

 

TAVOLA 35 

 

1 In CM Peppino e Emma a sinistra, Jessie a destra. 

Jessie: 

Lasciate a casa anche me, vi prego. 

Emma: 

Come vuoi, cara. 

 

2 Jessie in CM di lato da sx apre con la chiave la porta della 

sua casa mentre sul fondo la carrozza si allontana. 

Jessie pensa: 

(Sbaglierò, ma sta nascendo un grande amore...) 

 

3 Nella carrozza in FI da sx i due, si tengono per mano. 

Peppino: 

Ci conosciamo da così pochi giorni, Emma, e mi sembra 

tanto... 

 

4 In PP da sx Emma. 

Emma: 

Io con te vivrei sempre, mio caro... 



Peppino: 

Stiamo parlando di un matrimonio, Emma? 

 

5 La carrozza dal davanti viene con il cocchiere. 

Dalla carrozza: 

Questo anche in Inghilterra deve chiederlo direttamente 

l'uomo, Giuseppe. 

Dalla carrozza: 

Non posso ancora chiederlo, Emma. Devo riflettere sulla 

mia attività futura... 

 

6 In PP i due da dx. 

Peppino: 

Ma, certo, ti amo... 

 

 

TAVOLA 36 

 

1 In FI da sx i due. 

Peppino: 

Potremmo sposarci, se tu mi volessi, non tra molto. Il 

tempo di valutare cosa si richiede a me in Italia... 

Emma: 

Lo so bene. Non vorrei certo un pusillanime. 

 

2 I due si baciano con Peppino che copre il viso di Emma. 

Muta. 

 

3 La carrozza di allontana. 

Dalla carrozza: 

Ma ti prego, Emma, chiamami Peppino. 



 

4 PP da sx di Saunders, elegante console americano, di 

giorno. 

Saunders: 

Buongiorno, generale Garibaldi. Accomodatevi... 

 

5\6 Una tavola di undici persone, nell'elegante sala da 

pranzo del consolato americano. A destra a capotavola 

Buchanan, sui sessanta, poi, alla sua destra, Peppino, poi 

Mazzini, poi Orsini, poi Kossuth, poi Ledru-Rollin, che 

abbiamo tutti visto, a capotavola a sinistra Saunders, di 

spalle, a destra di Sanders: il polacco Worcell, l'ungherese 

Pulzsky,  Herzen che abbiamo già visto, e l'inglese 

Wolmsley. 

Buchanan: 

Sono James Buchanan e ufficialmente saluto  Garibaldi, 

Mazzini, Orsini, Kossuth, Ledru-Rollin... 

 

 

TAVOLA 37 

 

1\2 In PP da sx di lato Saunders, e poi Worcell, Pulzsky, 

Herzen e Wolmsley. 

Buchanan da FC: 

... Oltre il nostro console Saunders, Worcell, Pulzsky, 

Herzen e il deputato ingleseWolmsley... 

 

3 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Nessun governo europeo, ritengo, permetterebbe un cotale 

pranzo al suo console, il nostro audace Saunders... 



 

4 PP da dx di spalle di Peppino e di faccia Buchanan. 

Buchanan: 

Ma i radicali europei guardano agli Stati Uniti con amicizia 

e gli Stati Uniti non si tirano indietro... 

 

5 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Ambasciatore Buchanan, noi guardiamo a voi come la 

repubblica modello in cui la monarchia e l'aristocrazia sono 

state soppiantate da democrazia... 

 

6 PP da sx di Herzen. 

Herzen pensa. 

(Se si chiudono gli occhi sul dettaglio della schiavitù.) 

 

 

 

TAVOLA 38 

 

1 PP da sx di Buchanan giovialone. 

Buchanan: 

A noi americani piace restare in ottime relazioni con tal 

tipo di personalità di spicco di Italia, Francia, Ungheria, 

Polonia, Russia... 

 

2 PP da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Si consideri che poi io sto premendo sui democratici per 

diventare il prossimo candicato alle presidenziali, che si 

terranno fra due anni, e capirete il resto... 



 

3 PP da dx di Mazzini sorridendo. 

Mazzini: 

Se capiamo bene, e voi ce lo permettete, volete instaurare 

anche buone relazioni personali con coloro che magari un 

giorno comanderanno nei loro paesi... 

 

4 Viso da sx di Buchanan sorridente. 

Buchanan: 

Avete centro il punto! L'Europa è pronta per una nuova 

stagione, i segni sono palesi; le rivoluzioni in questo secolo 

si sono succedute a ritmo incalzante... 

 

5\6 Il consolato statunitense con la bandiera e un soldato 

davanti. 

Dal consolato: 

Mai nella storia umana si era assistito a un tale fenomeno! 

 

 

 

TAVOLA 39 

 

1 PP da dx di Ledru-Rollin. 

Ledru- Rollin: 

E soprattutto considerando che le rivoluzioni si suscitavano 

l'un l'altra, da un capo all'altro d'Europa! 

 

2 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Sì, questo è affascinantissimo! 

 



3 Viso da sx di Herzen. 

Herzen: 

Sembra quasi che gli europei si ritengano già nel fondo 

dell'anima fratelli! 

 

4 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Ehi, Herzen, non penserete già, voi europei, a fare gli Stati 

Uniti d'Europa! La cosa ci infastidirebbe, voi lo capite! 

 

5 PP da dx di Mazzini che solleva una mano. 

Mazzini: 

Per carità, Buchanan! Già abbiamo visto all'opera diverse 

volte potenze straniere che non gradivano la repubblica 

italiana! Ci mancherebbe inimicarci ora pure gli Stati Uniti! 

 

6 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Di certo però, signori, nella parte più attiva dei nostri paesi 

questo senso di fratellanza è indiscutibile. Non so se 

nascosto nel fondo dell'anima o palese, ma c'è! 

 

 

TAVOLA 40 

 

1 PP da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Ebbene, signori, quasi quasi mi fate dispiacere di aver 

presenziato a questo pranzo! Se approfittate di questa 

occasione per gettare le fondamenta della costituzione 



europea negli Stati Uniti, altro che presidenza, mi 

condanneranno alla galera! 

 

2 In CM il tavolo con Peppino di spalle e tutti a ridere. 

Muta. 

 

3\4 PP da dx di Peppino, a sinistra Buchanan, di faccia 

l'inglese Wolmsley. 

Buchanan: 

Wolmsley, voi che siete il solo inglese presente, come 

credete che gli inglesi accetterebbero l'idea di una 

confederazione europea? 

Wolmsley: 

Male! 

Peppino: 

Contento, Buchanan? 

 

5 PP da sx di Buchanan che ride. 

Buchanan: 

Certo! L'ho chiesto apposta! Un brindisi agli inglesi, 

signori! 

 

6 Undici mani levate con il bicchiere. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 41 

 

1 PP da sx di Herzen. 



Herzen: 

Ambasciatore Buchanan, come vedete il problema dello 

schiavismo? 

 

2 Viso da sx di Buchanan imbarazzato. 

Buchanana: 

Ehm, in passato io sono stato assai aperto alla discussione 

sulla questione, ultimamente però una certa dose di 

realismo politico, ehm, mi induce... 

 

3 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini pensa: 

(Vuole essere eletto presidente e si sta facendo una sola 

cosa con gli schiavisti! Pur essendo un democratico...) 

 

4 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

... Insomma la question è complessa. 

 

5 PP da sx di Herzen. 

Herzen: 

Pure voi vedete come la cosa susciti aspre contumelie e nel 

vostro stesso paese e qui in Europa. E risulta difficile 

accettare da una così importante democrazia una tale falla... 

 

6 PP da dx di Saunders. 

Saunders: 

Signori, signori, vi prego, l'argomento è troppo delicato e 

rischia di... 

Da FC: 

No, no, Saunders! 



 

 

 

TAVOLA 42 

 

1 PP da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Che diavolo! Abbiamo fatto questo pranzo per poter 

liberamente discutere con i migliori cervelli politici 

rivoluzionari d'Europa! Non vorrete tirarvi indietro sul più 

bello? 

 

2 Di spalle da sx Buchanan, di faccia, dall'altra parte del 

tavolo Saunders che apre le braccia accettando. 

Buchanan: 

Qui siamo tra amici, non tra nemici, e mi sembra il posto 

giusto per affrontare la questione, sia pure in termini pacati 

e contenuti. 

 

3 In PP di spalle da sx Buchanan, di faccia Peppino. 

Buchanan: 

Alcuni di questi signori, in particolare il generale Garibaldi, 

hanno combattuto per la repubblica ovunque fosse e mi 

sembra decente non sviare l'argomento. Cosa dite voi, 

signore? 

Peppino: 

Dico solo, ambasciatore, che un mio caro fratello, fratello 

d'armi, intendo... 

 

4 Viso da dx di Peppino tranquillo. 



Peppino: 

Si chiamava Andrea Agujar, era nero, e è morto per la 

difesa di Roma. Non riesco a vedere come il colore della 

pelle possa operare una selezione tra gli uomini che 

meritano la libertà, e quelli che no. 

 

5 Viso da sx di Herzen. 

Herzen pensa: 

(Bene! Parole da eroe d'altri tempi. Semplici e efficaci.) 

 

6 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Capisco bene. Ma questa cosa non può essere affrontata 

con l'emotività.  

 

 

 

 

TAVOLA 43 

 

1 PP di spalle da sx Buchanan, di faccia Peppino. 

Buchanan: 

So che voi ammirate molto l'Inghilterra. Ma allora come 

giudicate la guerra dell'oppio che questo paese fa per 

proteggere i trafficanti di oppio? 

Peppino: 

Capisco. 

 

2 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Intendo dire che la logica di un paese, soprattutto se assai 



vasto, diventa talvolta difficile da comprendere, se non ci si 

vive e da parecchio, magari dalla nascita... 

 

3 La porta del consolato. 

Dall'interno: 

L'economia di molti stati dell'Unione è basata sulla 

schiavitù; come si può chiedere a persone la cui ricchezza è 

fondamentale per mantenere gli Stati Uniti liberi e amici di 

coloro che vogliono essere liberi di abbandonare tale 

benessere? 

 

4 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

La cosa sembra contraddittoria, probabilmente lo è, ma al 

momento va accettata! 

 

5 Viso da sx di Herzen. 

Herzen: 

E non avete paura, voi che probabilmente diventerete il 

nuovo presidente degli Stati Uniti, della guerra civile? 

 

6 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan: 

Se ne avessi paura, Herzen, non appoggerei lo schiavismo. 

Mi pare una eventualità assai remota. 

 

 

 

 

TAVOLA 44 

 



1 Di spalle da dx Peppino, di faccia Buchanan con un 

sorriso falso. 

Buchanan: 

Generale Garibaldi, lasciatemi dire che la vostra fama è 

uguale in Europa e negli Stati Uniti, ma da noi siete in più 

considerato un grande marinaio, altro motivo di gloria. 

 

2 Viso da sx di Herzen sorridente. 

Peppino da FC: 

Grazie, ambasciatore. 

Herzen pensa: 

(Ho il dubbio che fosse ugualmente adulatore con lo zar e i 

suoi quando era ambasciatore lì, pranzando con loro...) 

 

3 In FI da dx Herzen e Peppino in piedi, con Herzen a 

destra di Peppino, guardano in avanti. 

Herzen: 

Il pranzo rosso offerto dal difensore della schiavitù nera. 

Peppino pensa: 

(Io di rosso ho solo la camicia in battaglia, ma penso vi sia 

qualcosa di vero...) 

 

4 In CM Saunders di lato offre da una scatola sigari a 

Peppino e Herzen che accettano, a sinistra, a destra stanno 

gli altri qui e là parlando con Buchanan. 

Saunders: 

Sigari, signori? 

Peppino: 

Come no, grazie. 

Herzen: 

Grazie... 



 

5  In PP da sx Peppino e Herzen che fumano. 

Herzen: 

Quindi siete considerato un grande marinaio. 

Peppino: 

Era solo fumo negli occhi, per fare il simpatico con me e 

con voi tutti, signor Herzen, temo... 

 

6 Viso da sx di Peppino.  

Peppino: 

Gli Stati Uniti sono nobili e importanti per tutti. Ma gli 

italiani non devono andarci! 

 

 

 

 

TAVOLA 45 

 

1 Una mano riempie dei bicchieri da una bottiglia di vino. 

Da FC da sinistra: 

Oh, diamine! E perchè? 

Da FC da sinistra: 

Parlo degli esuli italiani, ovviamente, Herzen... 

 

2 In PP da dx i due che continuano a guardare avanti per 

non dare l'aria di parlare tra loro. 

Peppino: 

In quel paese in cui il benessere è grande e la lontananza 

ancora maggiore si dimentica la patria. Respirando la 

libertà e la soddisfazione che dà ai dotati il lavoro ci si 

inebria e la patria diventa un ricordo indistinto... 



 

3 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Perciò io dico che non bisogna recarsi lì. Ma in verità penso 

che nemmeno in Inghilterra bisogna venire. Né bisogna 

restare in Italia, né in Europa... 

 

4 In PP da dx i due. 

Peppino: 

Anche in Europa significherebbe crescere avezzi alla 

schiavitù. Essa è infatti in tanti paesi. 

Herzen: 

Sembra un indovinello, Garibaldi. Allora cosa deve fare un 

esule italiano? 

 

5 Viso da sx di Peppino entusiasta. 

Peppino: 

Deve vivere sul mare! 

 

6 Di spalle da sx Peppino, di faccia Herzen affascinato. 

Peppino: 

Cosa c'è di meglio di piazzarsi tra gli alberi di una nave e 

scorazzare per gli oceani? 

Herzen pensa: 

(I suoi occhi si illuminano d'entusiasmo! Davvero è un 

marinaio forse prima di ogni altra cosa!) 

 

 

 

TAVOLA 46 

 



1 I due in FI di lato, Herzen a sinistra. 

Peppino: 

Temprandosi alla vita inflessibile del mare, combattendo 

ogni giorno con gli elementi che non giocano, con il 

pericolo costante della morte, diventerebbero una stirpe gli 

italiani forte... 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

La nostra marina mercantile diventerebbe allora una 

rivoluzione navigante, una palestra alla guerra, pronta a 

metter piede qui o là, dove è richiesta la sua presenza, 

irraggiungibile e libera... 

 

3 PP da dx di spalle Herzen, di faccia Peppino. 

Peppino: 

Allora sì, sol quando lo volesse, liberare l'Italia intera per 

un tale popolo di forti sarebbe una sciocchezza di pochi 

momenti. Chi infatti oserebbe opporglisi? 

Herzen: 

Nessuno, avete ragione... 

 

4 In CM il totale della sala, alcuni seduti a destra parlano 

con Buchanan, altri ascoltano in piedi, Saunders porta due 

bicchieri per Peppino e Herzen. 

Peppino: 

Invece dove c'è pusillanimità c'è piccineria e lì è assai 

difficile mettere insieme un piccolo esercito di uomini... 

 

5 PP da sx di Buchanan in piedi. 



Buchanan: 

Signori, seguiamo il buon Saunders nell'altra sala, per il 

caffè. 

 

6 In CM da sx Herzen, Buchanan e Peppino, vengono 

avanti, con Buchanan che ha Herzen a sinistra e Peppino a 

destra. 

Buchanan: 

E voi di cosa parlate, signori? Temo che la mia difesa dello 

schiavismo vi abbia fatto poca impressione... 

 

 

 

 

TAVOLA 47 

 

1 I tre da dx. 

Herzen: 

Io temo che voi sottovalutiate, Buchanan, la ferma 

indignazione di molti verso tale cosa. 

Buchanan: 

Spero, Herzen, che abbiate torto... 

 

2 In PP da dx Peppino, in SP Buchanan. 

Buchanan: 

E voi cosa ne pensate, generale? 

Peppino: 

Ho combattuto per il Rio Grande do Sul che era schiavista, 

Buchanan... 

 

3 PP da dx di Peppino. 



Peppino: 

Penso che tali cose vanno risolte un po' per volta. 

 

4 Viso da sx di Buchanan. 

Buchanan pensa: 

(Un uomo pieno di buon senso.) 

 

5 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma anche credo importante il mettere dei chiari termini 

oltre cui non si può più andare e intanto discutere per 

trovare la soluzione. Senza ansia o fretta ma con costanza... 

 

6 In circolo, gli undici, in poltroncine in una bella sala, a 

sinistra Buchanan, alla sua sinistra, Pulzsky, Herzen, 

Worcell, Saunders, poi continuando il cerchio, Peppino, 

Mazzini, Ledru-Rollin, Kossuth, Wolmsley, Orsini a destra 

di Buchanan, un cameriere in livrea porta un gran vassoio 

con tazze grandi da caffè. 

Buchanan: 

D'altro canto, nessuno può negare che noi statunitensi 

aiutiamo voialtri... 

 

 

 

TAVOLA 48 

 

1 PP da dx di Buchanan. 

Buchanan: 

Lo dico per far capire come lo schiavismo possa convivere 

con franche istanze di libertà per tutti... 



 

2 PP da sx di Saunders. 

Buchanan da FC: 

Il nostro Saunders per esempio ha contrabbandato e 

contrabbanda vostre lettere, opuscoli, con la corrispondenza 

diplomatica... 

 

3 Viso da dx di Buchanan. 

Buchanan: 

Ha offerto tante volte agli esuli l'assistenza e il passaporto 

degli Stati Uniti... 

 

4 Viso da sx di Herzen. 

Herzen: 

Nessuna ha negato qui la generosità e la franchezza degli 

Stati Uniti nei confronti dei rivoluzionari europei. 

 

5 Viso da dx di Buchanan indignato. 

Buchanan: 

Però poi siete pronti a bistrattarci o peggio a causa della 

questione negra. 

 

6  Viso da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Ahi, gli statunitensi, già me ne sono accorto in altre 

occasioni, sono assai permalosi. Meglio cambiare 

discorso...) 

 

 

 

TAVOLA 49 



 

1\2 Londra. 

Da FC: 

Parlavo proprio con Herzen, ambasciatore Buchanan, della 

bellezza della vita sul mare. 

Da FC: 

E cosa gli dicevate, Garibaldi? 

 

3 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Che niente come essa fa diventare intrepidi, ritengo... 

 

4 Viso da dx di Buchanan. 

Buchanan: 

Anche fa diventare intrepidi, sospetto, una bella passione 

con una bella donna! O no? 

 

5 Di spalle da dx Buchanan, sul fondo Peppino. 

Buchanan: 

Infatti le schermaglie amorose, dicono, fanno diventare 

indifferenti ai pericoli abituandosi a tenere sempre il cuore 

in tumulto. E' una frase non statunitense, lo ammetto! 

 

6 PP da sx di Mazzini. 

Mazzini: 

Garibaldi allora dovrebbe avere qualcosa di interessante da 

dirci. Si parla del suo misteriosissimo legame con una 

signora... 

 

 

 



TAVOLA 50 

 

1 PP da sx di Saunders. 

Saunders: 

Misteriosissimo? Che legame sarà mai? 

 

2 Viso da sx di Peppino sorridente. 

Peppino pensa: 

(Gli statunitensi certo non badano molto all'etichetta.) 

Peppino: 

Sarà quello mio con l'Italia, magari! 

 

3 PP da sx di Ledru-Rollin che scuote un dito. 

Ledru-Rollin: 

No, l'ho sentito anch'io. Si parla di una donna in carne e 

ossa, Garibaldi! Eh, sì. 

 

4  PP da dx di Pulzsky. 

Pulzsky: 

Pure l'Italia ha carne e ossa, a ben vedere. Le sue belle 

coste e le sue belle montagne. 

 

5 Viso da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Grazie, Pulzsky. E' così, è proprio l'Italia l'amore mio. Chi 

ne può dubitare? 

 

6 PP da sx di Wolmsley. 

Wolmsley: 

Ehm. Credo che dobbiamo rispettare il desiderio di 



riservatezza del generale. Scusate se dico la mia come 

inglese. 

 

 

TAVOLA 51 

 

1 Peppino esce da una porta di una camera assieme a 

Emma, in CM nella lussuosa casa di lei. Giorno. Muta. 

 

2 Emma aggiusta i capelli dietro la nuca con classe, sono 

già aggiustati abbastanza, però, è di lato da dx e in SP 

Peppino. 

Emma: 

Posso offrirti un tè? 

Peppino: 

Grazie, Emma. 

 

3 Peppino e Emma seduti lei sul divanetto lui sulla 

poltroncina di lato da sx, lei di faccia, nel bel salotto di lei. 

Una domestica porta il tè. 

Emma: 

I miei figli rientrano tra poco. 

Peppino: 

D'accordo... 

 

4 I due in CM hanno le tazze in mano. 

Emma: 

Sono contenta che tu e Mazzini siate in rapporti 

amichevoli.  

Peppino: 

Anch'io. 



 

5 Viso da dx di Emma. 

Emma: 

Da quando è arrivato qui, dopo la Repubblica Romana, 

Mazzini ha ripreso a cospirare per insurrezioni e temo 

assassinii... In Italia vi è la guerriglia qui e là portata avanti 

sulle montagne... 

 

6 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Si tratta di piccole bande sovente con intenti poco politici; 

ma vi è opposizione ai tiranni nelle città; sia pure in modo 

passivo, ma sempre forte. Le cattive autorità agiscono con 

violenza specie a Napoli, e nel lombardo veneto... 

 

 

 

TAVOLA 52 

 

1 In CM i due, Peppino  a destra. 

Peppino: 

Che vuoi dirmi? 

Emma: 

L'anno scorso, la polizia austriaca ha scoperto alcuni 

sottoscrittori di un prestito per la patria messo su da 

Mazzini. Nove sono stati impiccati nella fossa di Belfiore e 

molti condannati al carcere... 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Mi avevano vagamente accennato... 



 

3 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Allora Mazzini si è spostato a Lugano. Il sei febbraio di 

quest'anno certi artigiani e operai milanesi hanno ucciso 

dieci soldati austriaci... 

 

4 Viso da sx di Peppino duro. 

Peppino: 

I maledetti austriaci con quell'assassino di Radetzky hanno 

rastrellato quattrocentoquarantanove giovani e li hanno 

impiccati un tot al giorno o fucilati al castello di Milano. Lo 

so! Lo so! Lo so! 

 

5 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Io non dico che la colpa fosse di Mazzini. Ma era a Lugano, 

e di certo la sua presenza agiva sulla mente di quegli 

operai...  

Emma: 

Ma davvero tu pure condividi l'assassinio politico, 

Peppino? 

 

6 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

L'ho condiviso. Ora sono diventato più prudente, ti dico 

nell'intimità. Ma io non posso giudicare la guerra dell'oppio 

inglese perché non conosco alla perfezione i meccanismi 

politici di questa società... 

 

 



 

TAVOLA 53 

 

1 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Così gli inglesi che disprezzano l'assassinio politico non 

possono comprendere appieno la difficoltà delle relazioni 

tra rivoluzionari in Italia... 

 

2 In CM i due. Peppino a destra. 

Peppino: 

In America ho visto a New York i mazziniani aggredire nei 

loro giornali gli altri repubblicani italiani esuli... Ho deciso 

di agire, per quanto posso, per mettere fine a tale stato di 

cose... 

 

3 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Quelli che in Italia combattono sono già pochissimi, un 

pugno, Emma, sei intelligente, lo capisci da te... Non mi 

nascondo dietro falsi pudori, in tua presenza... Litigare 

anche tra noi sarebbe troppo! 

 

4 In CM i due. Di spalle Peppino a sinistra, Emma di lato a 

destra. 

Emma: 

Per questo le tue relazioni con Mazzini, qui a Londra, sono 

tanto amichevoli? 

Peppino: 

Per questo, e perché ho cominciato a guardare ai miei 

compatrioti con maggiore pazienza... Non esistono i soldati 



perfetti, probabilmente... Io certo non lo sono, o non avrei 

fatto tanti errori... 

 

5 In CM la casa elegante di Emma. 

Dalla casa: 

Così pigliavo con me i peggiori elementi, ho preso davvero 

terribili farabutti, salvandoli  dalla condanna, pensando che 

comunque sarebbero stati forse utili... 

 

6 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Per me è prematuro combattere in Italia, ma cerco se posso 

di convincere gli altri con amicizia. Mi sembra l'unica 

maniera in cui posso ora essere utile alla mia patria. 

 

 

 

TAVOLA 54 

 

1 Viso da dx di Emma. 

Emma: 

Arriva mio figlio, il maggiore... 

 

2 In FI un giovane sui venticinque a sinistra e Peppino a 

destra in piedi, Emma al centro seduto. 

Giovane: 

Buongiorno, generale. 

Peppino: 

Buongiorno a voi, giovane amico. 

 



3 Il giovane viene via, da sx. Sul fondo Emma seduta e 

Peppino in piedi. 

Giovane: 

Scusatemi. 

 

4 In PP di lato da dx Emma, di faccia Peppino in piedi. 

Peppino: 

Forse avrei fatto meglio a partire prima. 

Emma: 

Ma no, dovrà pur abituarsi a te... Gli altri figli sono più 

cedevoli.  

 

5 Viso da dx di Emma. 

Emma: 

Il grande non ha ancora capito cosa c'è sotto, chiaramente, 

intendo. E potrebbe impuntarsi... I ragazzi, anche se lui è 

un adulto, a volte sono insofferenti alle novità... 

 

6 In CM Emma seduta e Peppino a destra che fa un lieve 

inchino. 

Peppino: 

Permettimi di ritirarmi. A pranzo ho invitato un po' di 

rivoluzionari sulla mia nave... 

Emma: 

Ti accompagno alla porta. 

 

 

 

TAVOLA 55 

 



1 I due in CM di lato da sx vanno. Peppino è a sinistra di 

lei. 

Emma: 

Sono dispiaciuta di chiederti tanto segreto sulla nostra 

relazione... 

 

2 In CM da sx i due vengono avanti. 

Peppino: 

Non preoccuparti. Solo che poiché Jessie White sa non mi 

sembra poi tanto segreta... 

 

3 I due in PP da dx vengono avanti ridendo. Muta. 

 

4 PP da dx dei due davanti alla porta. 

Jessie: 

Vorrei portarti nella mia residenza di campagna, nello 

Yorkshire. 

Peppino: 

Mi piacerebbe, Emma. Ma è giusto che curi le mie 

relazioni. 

 

5 Viso da dx di Emma un po' triste. 

Emma: 

Io sono gelosa di una donna che non si può vincere.  

 

6 In FI da dx i due. 

Peppino: 

Chi? 

Emma: 

L'Italia...  

 



 

 

TAVOLA 56 

 

1 La nave Commonwealth ormeggiata di lato al molo, 

nessuno in vista.  

Dalla nave: 

Questo nuovo ministro sardo, Cavour, che ve ne sembra, 

Mazzini? 

 

2 Nel quadrato Peppino seduto a destra a tavola, alla sua 

destra Mazzini, poi Orsini, a sinistra siede Herzen, di spalle 

Haug, aitante quarantenne prussiano coi basettoni. 

Mazzini: 

Ha quarantadue anni, è conte, proprietario terriero, per 

alcuni anni è stato paggio reale. Ha viaggiato come giovane 

gentiluomo a Londra e Parigi... 

 

3 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Ha servito da ufficiale nell'armata sarda. Poi è tornato al 

dominio del papà; fattorie, e con metodi di coltivazione 

innovatori, lo ammetto; ha fatto un mucchio di soldi... 

 

4 In PP da sx Peppino, in SP Mazzini che solleva un mano 

sorridendo a fermarlo. 

Peppino: 

Accidenti, Mazzini, siete più informato di uno sbirro! 

Mazzini: 



Prima del '48 non ha nutrito simpatie per la mia Giovine 

Italia. Intende per "mia patria" la Sardegna, dell'Italia se ne 

infischia! 

 

5 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Però non lo infastidisce l'idea di unificarla, se serve a 

aumentare prestigio e potere sardo!  

 

6 Viso da dx di Herzen. 

Herzen: 

Ma forse conta più di farlo a furia di ferrovie che non di 

rivoluzioni. 

 

 

  

TAVOLA 57 

 

1 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

E' certo, Herzen, che non ci riuscirebbe né in un modo né 

nell'altro. A che servono le ferrovie se gli italiani restano 

schiavi di un nuovo padrone? A illudersi di essere liberi nei 

propri sogni?  

 

2 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Però nel '48, vedendo il bailamme, si convinse dell'utilità 

della guerra all'Austria, lo dichiarava sul suo giornale, Il 

Risorgimento... Alla sconfitta capolavoro di Novara 



divenne certo che bisognava inchinarsi agli austriaci e 

debellare ogni forza rivoluzionaria! 

 

3 La nave dall'alto. 

Dalla nave: 

E' solo per questo, Garibaldi, che nel '49 appoggiò come 

sapete la decisione di arrestarvi, e esiliarvi.  

 

4 PP da dx di Herzen. 

Herzen: 

Però si è guadagnato furbamente l'appoggio dei liberali, 

rompendo le relazioni con l'Austria, quando in Lombarda i 

malvagi crucchi  hanno confiscato i beni di quelli scappati 

in regno sardo... 

 

5 PP da sx di Haug. 

Haug: 

Se è per questo, ha anche fatto votare in parlamento una 

legge per sopprimere monasteri e corporazioni 

ecclesiastiche nel regno, vivaddio! 

 

6 In PP di lato da dx Haug ride mentre Herzen gli tiene 

imbarazzato una mano sulla spalla. 

Herzen: 

Scusate, Haug, se ho usato la parola "crucchi". Voi siete 

prussiano, non crucco! 

Haug: 

Va bene, va bene. 

 

 

 



TAVOLA 58 

 

1 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Indiscutibilmente Pio IX con la sua politica assassina, 

mandando a chiamare i francesi, gli spagnoli e chissà chi 

altro, ha se non altro fatto di ogni liberale un nemico della 

Chiesa! 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Infatti... ehm... Mazzini... molti capi repubblicani 

cominciano a riporre qualche po' di speranza proprio in 

Cavour e nel governo piemontese... 

 

3 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Volete parlarmi di Manin, ho capito. E' riparato a Parigi, si 

dichiara sempre repubblicano, a chiacchiere, e smuove ogni 

acqua per auspicare una unità italiana sotto Vittorio 

Emanuele II... 

 

4 L'oblò. 

Dall'oblò: 

Pazzia! Pazzia! Pazzia! Garibaldi, questa è pazzia!... 

 

5 In PP di lato da sx Peppino con lineette di sbigottimento 

sul capo, in SP Mazzini irritato. 

Peppino: 

Non ve la prendete con me. 

Mazzini: 



Il figlio tradirà gli italiani esattamente come il padre Carlo 

Alberto fece! 

 

6 In CM di spalle Mazzini e Orsini, e di faccia o di lato gli 

altri tre. 

Peppino pensa: 

(Temo che abbia ragione...) 

Mazzini: 

E così Manin scrive le lettere infilandovi sempre in un 

modo o nell'altro la frase: "Vittorio Emanuele re d'Italia"... 

 

 

 

 

TAVOLA 59 

 

1 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Badate, io non dico che ha ragione, però... 

Mazzini da FC: 

Garibaldi! 

 

2 Di spalle da dx Mazzini, di faccia Peppino. 

Mazzini: 

Avreste tradito la causa repubblicana? 

Peppino: 

Mai! 

 

3 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Molto bene! 



 

4 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Non vi nascondo che hanno però provato a tirarmi dalla 

loro quelli che la pensano in tal maniera... Ma io non posso 

certo rinnegare la Giovine Italia... 

 

5 In CM dall'alto i cinque. 

Peppino: 

Ha significato troppo per me! E naturalmente voi stesso, 

Mazzini, che ne siete il padre! 

 

6 La mano di Peppino da sx prende un sigaro da una 

scatoletta di legno. 

Peppino da FC: 

Né potrei mai rompere le relazioni con i radicali e i 

repubblicani miei amici! 

 

 

 

TAVOLA 60 

 

1 PP da dx di Mazzini sorridente. 

Mazzini: 

Sappiate allora, secondo le mie informazioni, che il console 

sardo qui, Emanuele d'Azeglio, già ha informato Cavour 

che voi neppure arrivato frequentate gentaglia come 

Mazzini e Ledru-Rollin... 

 

2 Viso da sx di Peppino. 



Peppino pensa: 

(Dio mio, speriamo che questo non mi pregiudichi il ritorno 

a casa...) 

Mazzini da FC: 

E aspettatevi dure conseguenze da parte di Cavour. Non mi 

stupirei se revocasse il permesso di farvi rientrare... 

 

3 Viso di lato da sx di Mazzini, di faccia Peppino teso ma 

controllato. 

Mazzini: 

Ma no, rassicuratevi, scherzo! 

Peppino pensa: 

(Che razza di modi di scherzare! Io debbo rivedere i miei 

figli, sono anni e anni...) 

 

4 Mazzini prende un sigaro dalla scatola che gli offre 

Peppino. 

Mazzini: 

Grazie. Intendo che Cavour certo non si inimicherà frotte di 

italiani, tenendovi fuori dal paese. 

Peppino pensa: 

(Meno male.) 

 

5 Di spalle da sx la mano di Peppino porge la scatola di 

sigari. 

Peppino: 

Haug, Herzen, Orsini, un sigaro... Scusate se l'ho preso 

prima io. Ero sovrappensiero. 

Mazzini da FC: 

Sapete, Garibaldi, che nel sud d'Italia voi siete un semidio? 

 



6 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Dopo quella faccenda di Velletri... 

Peppino pensa da FC: 

(Si riferisce a quando sconfiggemmo i napoletani. La 

chiama "faccenda". Pazienza.) 

 

 

 

TAVOLA 61 

 

1 La nave dal molo di fianco, con l'oblò. 

Dall'oblò: 

Dopo l'affare romano di Velletri, i napoletani sono vostri 

entusiasti ammiratori. Diamine, avete dato una lezione al 

Borbone e ai suoi scagnozzi! 

 

2 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Questo significa che voi potreste fare molto in Sicilia, e nel 

Sud, dove sono pronti per una insurrezione e vi chiamano 

come condottiero... 

 

3 In CM i cinque con Peppino di spalle, tutti a fumare. 

Peppino: 

Ma di cosa parlate? 

Mazzini: 

Appena siete arrivato a Londra mi è venuto in mente il 

progetto! 

 

4 In PP da sx Peppino che fuma impassibile. 



Peppino pensa: 

(Dio ci scampi da tali suoi progetti!... Ma è un amico, 

pergiove, devo essere attento e rispettoso. L'Italia, sì, 

l’Italia, lo pretende!) 

 

5 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Due giorni fa ho scritto a un amico di cui non faccio il 

nome per ragioni di sicurezza che voi siete qui disponibile! 

 

6 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Mazzini, ascoltatemi con pazienza. A Roma abbiamo avuto 

una esperienza spaventosa... 

 

 

 

TAVOLA 62 

 

1 In CM i cinque, di spalle da Herzen. 

Peppino: 

E' stata anche una esperienza straordinaria di eroismo e 

forza che mi hanno fatto davvero innamorare... 

Herzen: 

Di chi? 

 

2 Viso da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Parlo in generale, Herzen... 

 

3 PP da dx di Peppino che guarda Haug. 



Peppino: 

Haug qui presente era mio ufficiale di stato maggiore a 

Roma e credo possa condividere tale mia impressione. 

Haug: 

Abbiamo fatto cose buone, generale. 

 

4 Viso da sx di Peppino. 

Peppino:. 

In seguito, ho assistito a azioni abiette, in molte città 

italiane, quando ci ritiravamo verso Venezia, non hanno 

voluto farci entrare, o ci hanno posto dinanzi ogni tipo di 

ostacolo... 

 

5 Di spalle da sx Peppino, di faccia Mazzini che lo guarda 

duro fumando. 

Peppino: 

Ho visto morire con una facilità sconvolgente tantissimi 

giovani la cui sorte doveva certamente essere quella di 

rendere grande e illustre il nome italiano nel mondo... 

 

6 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Non me la sento di capeggiare o partecipare in qualsiasi 

modo a un tentativo insurrezionale oggi. 

 

 

TAVOLA 63 

 

1\2 Il porto di Londra. 

Da FC: 

L'Italia non è pronta! 



 

3 Viso da dx di Mazzini con un sorriso di sufficienza. 

Mazzini: 

Siate paziente, Garibaldi, parliamone. Perché non date 

fiducia a chi forse sull'argomento ne sa più di voi? 

 

4 PP da dx di Mazzini che allunga una mano. 

Mazzini: 

Sia chiaro, non fraintendete, siete così permaloso a volte, so 

benissimo che siete un combattente valorosissimo e 

conoscitore di tante cose, però nel campo politico forse non 

siete tanto addentro... 

 

5 PP da sx di Peppino duro. 

Peppino: 

Sono abbastanza addentro, Mazzini, per dirvi che il 

tentativo insurrezionale del febbraio dell'anno scorso a 

Milano che è costata la vita a tantissimi giovani seviziati 

dagli austriaci non mi trova d'accordo! 

 

6 Viso da dx di Mazzini duro. 

Mazzini: 

Intendete dire che ho commesso un errore? 

 

 

TAVOLA 64 

 

1 In PP Peppino a destra, Mazzini a sinistra. 

Peppino: 

Non litighiamo, Mazzini, vi prego. Sapete quanto vi 

rispetto. Io dico solo la mia. Ho visto troppo dolore, troppo 



sangue... Io stesso ho guidato una dopo l'altra le cariche a 

villa Corsini, sono certo di aver fatto benissimo, sia 

chiaro... 

 

2 Viso da sx di Peppino con una perla quasi invisibile di 

sudore sulla fronte. 

Peppino pensa: 

(Magari fossi tanto certo!) 

Peppino: 

... Nondimeno a volte mi chiedo se tale sterminio di così 

bella gioventù si poteva evitare... 

 

3\4 In CM dall'alto da dx di spalle di Orsini, i cinque. 

Peppino: 

Io e voi siamo capi, Mazzini, e come capi dobbiamo 

prenderci dure responsabilità. So bene che non vi divertite a 

mandare giovani a fare quello che fanno; né mi diverto io... 

 

5 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ma è ora che stiamo molto più attenti. Probabilmente il 

momento di agire si avvicina, sono in questo assolutamente 

d'accordo con voi, ma non riesco a vederlo al presente! 

 

6 Viso da dx rassegnato di Mazzini. 

Mazzini: 

D'accordo, accetto il vostro punto di vista, Garibaldi.... 

 

 

 

TAVOLA 65 



 

1 In CM i cinque da sx di spalle di Haug. 

Mazzini: 

Spero solo che questo vostro tentennamento non significhi 

che intendete passare dalla parte di Vittorio Emanuele... 

sarebbe grave! 

 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Tanto per partire,Vittorio Emanuele non ha dato nessun 

vero segno di volere questa Italia unita, al limite l'ha dato 

Cavour... Vediamo appresso che succede, solo questo 

consiglio io, Mazzini, con tutto il rispetto. 

 

3 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Se la vedete così, sbagliate. 

 

4 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ci lasceremo allora come avversari? 

 

5 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

No, affatto no! Avete detto cose che non sono insensate e io 

le rispetto. Ne riparleremo. Per fortuna vi fermate 

abbastanza a Londra. E anche se siete impegnato in qualche 

misterioso affare... 

 

6 Viso da sx di Peppino che ride. 



Peppino: 

Mazzini, non ricominciate! 

 

 

 

TAVOLA 66  

 

1 Un italiano, Gino, e Peppino giocano a dama, Gino a 

sinistra, in un salotto borghese. Una donna fa entrare 

Mazzini, con un giornale sottobraccio, e Herzen, entrambi 

in cappotto. E' sera. 

Mazzini: 

Toh... 

 

2 Viso da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Garibaldi, non credevo di trovarvi anche la sera... 

 

3 Gino in piedi di spalle da dx e di faccia Mazzini e dietro 

lui Herzen. 

Gino:  

Sì, è venuti a trovarmi. 

 

4 Peppino in piedi di fronte a Mazzini che sta a sinistra. 

Mazzini: 

Ebbene, leggete quest'articolo pubblicato sull'Italia del 

Popolo che attacca il governo sardo... 

 

5 In CM Peppino in un angolo da sx legge il giornale 

seduto su una poltroncina. Muta. 

 



6 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Sì, è scritto con energia, ma è un articolo pessimo, e 

secondo me è stato un crimine il pubblicarlo... 

 

 

  

TAVOLA 67 

 

1 Di spalle da sx Peppino seduto, di faccia Mazzini, sul 

fondo Herzen imbarazzato. 

Herzen pensa: 

(Diavolo, l'articolo l'ha scritto Mazzini stesso!) 

Peppino: 

E chi l'ha scritto secondo me dovrebbe essere punito! 

 

2 In CM Mazzini in piedi a sinistra e Peppino seduto a 

destra. 

Mazzini: 

Come vedete, allora, Garibaldi, voi già avete preso la vostra 

decisione! 

Peppino: 

Riguardo a Vittorio Emanuele? 

 

3 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Naturalmente, visto che vi indignate tanto per un articolo 

contro il suo governo. L'ho scritto io. 

 

4 Di spalle da dx Mazzini in FI, Peppino in piedi di fronte a 

lui. 



Peppino: 

Non voglio certo offendervi, Mazzini. Dico quel che penso. 

Spero che questo battibecco non pregiudichi i nostri 

rapporti futuri. Vi ho detto la verità, riguardo ai miei 

sentimenti verso la Giovine Italia, voi, e i repubblicani... 

 

5\6 Londra di sera. 

Da FC: 

Ma mi vado persuadendo che restare tutti uniti è l’unica 

maniera per essere liberi. Poi potremo anche discutere di 

come governarci... 

 

 

 

TAVOLA 68 

 

1 PP da dx di Herzen e Peppino, in cappotto e con il 

cappello da comandante, che camminano in strada di notte, 

Herzen è a destra di Peppino. 

Peppino: 

Siete gentile, Herzen, a invitarmi a casa vostra. Purtroppo è 

tardi per rientrare alla nave... 

 

2 In CM i due da sx. 

Herzen: 

Con Mazzini, per quanto ci proviate, proprio non riuscite a 

andare d'accordo! 

Peppino: 

Ma a me pare che comunque ci siamo lasciati cordialmente. 

Pure lui capisce che troppe divisioni sono follia... 

 



3 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

E purtroppo con tali articoli spinge Vittorio Emanuele nelle 

braccia delle potenze reazionarie e pare non accorgersene... 

 

4 Viso da dx di Herzen. 

Herzen: 

Gli idealisti non ragionano così, Garibaldi... 

 

5 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Come voi, Herzen? Chi combatte con la spada e il fucile 

presto impara che c'è una cosa più importante degli ideali, 

la concretezza! 

 

6 I due in CM davanti a una porta che Herzen apre con la 

chiave di spalle da dx. 

Peppino: 

Sono sempre stato repubblicano, ma ora si tratta d'altro, 

Herzen! Le masse italiane le so meglio di Mazzini!... 

 

 

TAVOLA 69 

 

1 I due salgono delle scale nel buio, con Herzen davanti in 

CM da sx. 

Peppino: 

Ho vissuto in fondo la loro vita in mezzo a loro. Mazzini sa 

l'Italia colta e di quella domina senza dubbio gli spiriti. Ma 

non con quella gente si mette su un esercito per scacciare 

austriaci e papa.... 



 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Per gli italiani, per le masse, vi é una unica bandiera, il 

cacciare gli stranieri essendo uniti! E in che modo si ottiene 

ciò alienandosi l'unica forte monarchia italiana? 

 

3 Peppino e Herzen di fronte a una porta su un pianerottolo. 

Peppino è di spalle da sx e Herzen di lato da dx bussa alla 

porta. 

Peppino: 

La quale, poco importa per quali motivi, è disposta a darsi 

da fare per l'Italia; ma è spaventata. Invece di farsela amica 

la si ingiuria e scaccia... 

 

4 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Il giorno in cui quel giovanotto, il re, si convince di essere 

più vicino all'aristocrazia che a noi... la sorte d'Italia si 

incaglia per una generazione o due. 

 

5 Viso da dx di Herzen. 

Herzen pensa: 

(Che nobiltà, e semplicità, costui. Sembra di essere di 

fronte a un eroe antico...) 

 

6 Interno salottino, una donna e un giovanotto sono sulla 

soglia e dalla porta entra Herzen seguito da Peppino. 

Herzen: 

Salute, mia famigliola. Ho portato un ospite. 

 



 

 

 

TAVOLA 70 

 

1 Giorno, Peppino allegro da dx in CM cammina con il 

giovanotto della precedente, il figlio di Herzen. Peppino è 

alla destra dell'altro. 

Peppino: 

Giovane Herzen, mi fa molto piacere fare questa 

camminata con voi, in questa bella domenica di febbraio 

per Londra! 

 

2 In PP da sx il giovanotto. 

Giovanotto: 

Io sono raggiante di portarvi con me in giro, generale 

Garibaldi! 

 

3 I due di spalle da sx vanno verso un negozio nella cui 

vetrina si vede un'antesignana della macchina fotografica. 

Giovanotto: 

Vi porto in un posto dove si riprendono immagini con il 

nuovo procedimento del dagherrotipo. 

Peppino: 

? 

 

4 Dentro il negozio, con uno sfondo bianco, il fotografo 

dispone gentilmente Peppino che è a destra in piedi davanti 

al lenzuolo bianco. 

Fotografo: 

Mettetevi pure qui, signore! 



 

5 PP da sx di Peppino in tensione che guarda in avanti. 

Muta. 

 

6 PP del fotografo da dx accanto alla macchina fotografica. 

Fotografo:  

Signore, rassicuratevi. Forse non siete abituato alla guerra e 

vi emozionate. Ma vi garantisco che non vi farò alcun 

male... 

 

 

 

 

TAVOLA 71 

 

1 Peppino nella sua cabina legge un biglietto in piedi e 

fumando da sx in FI. 

Peppino pensa: 

(Un biglietto di Emma... Mi invita a cena da lei. ) 

 

2 Viso da sx di Peppino sorridente innamorato. 

Peppino pensa: 

(Non vuole e giustamente che divulghiamo il nostro amore 

e però mi scrive dandomi del tu... Che donna. In questo 

riconosci il franco vigore degli inglesi!) 

 

3 Peppino infila il cappotto in CM. 

Peppino pensa: 

(Vado! Sento un sentimento forte per costei e credo che la 

mia corsa sentimentale si fermi proprio con Emma 

Roberts!) 



 

4 Sulla coperta gli operai scaricano dalla stiva, Peppino di 

fronte al primo ufficiale, in CM. 

Peppino: 

Primo caro, vado in città. Al solito lascio la cosa in mani 

vostre. So che sono buone mani. 

Primo: 

Divertitevi, comandante. So che pure voi siete in buone 

mani! 

 

5 In PP i due. Ridono. 

Peppino: 

Accidenti, le notizie qui volano più veloci del lampo! Non 

fai a tempo a fare una cosa che già tutti sanno! 

Primo: 

L'amore è l'amore e non si può nascondere! Sta negli occhi 

della persona innamorata!... 

 

6 Peppino in CM sale su una carrozza. 

Peppino: 

To London, please! 

 

 

 

TAVOLA 72 

 

1 Peppino di spalle da dx è fatto entrare in casa Roberts da 

una domestica. Peppino ha un mazzo di fiori in mano. 

Muta. 

 



2 Di lato in CM nel salotto Peppino bacia la mano a Emma 

che sta a destra, Peppino ha i fiori in mano e non ha più 

cappotto. 

Peppino: 

Signora Roberts... 

Emma: 

Siamo soli, Peppino. Puoi chiamarmi Emma... 

 

3 I due si abbracciano un momento, in PP, Peppino a 

sinistra. 

Peppino: 

Mi sei mancata!  

Emma: 

Tu pure... 

 

4 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

L'idea del matrimonio mi sembra sempre più indifferibile. 

A te? 

 

5 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

A me pure. 

 

6 Emma prende Peppino sotto braccio in CM da sx. 

Emma: 

Vieni, andiamo a cena. Ho fatto preparare cibo italiano. 

Spero che la cuoca sia stata all'altezza. 

Peppino: 

Sicuramente! 

 



 

 

TAVOLA 73 

 

1 In sala da pranzo, Peppino e Emma a tavola, Emma 

seduta a destra, Peppino di faccia a un tavolo tondo. Hanno 

davanti spaghetti. 

Emma: 

Come sono? 

Peppino: 

Gli spaghetti? Ottimi. 

 

2 PP da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(In verità  sono scotti. Ma va benissimo.) 

 

3 In CM i due, un maggiordomo azzimmato entra a 

prendere i piatti svuotati. 

Emma: 

Ma ditemi, è vero che avevate a lungo un cane con voi, in 

Sud America? 

Peppino: 

E' così, signora. 

 

4 PP da dx di Peppino, mentre la mano del domestico leva 

il piatto. 

Peppino: 

Era un cane che fu ferito durante il combattimento di San 

Antonio, di cui vi ho già detto... 

 

5 La casa dall'esterno, sera.  



Dalla casa: 

Dopo lo scontro lasciò il campo nemico, di cui faceva 

parte, per passare con noi. Aveva una zampa ferita.  

 

6 Viso sorridente da dx di Peppino. 

Peppino: 

Lo si chiamò Guerrillo. 

 

 

TAVOLA 74 

 

1 PP di spalle da dx Peppino, di faccia Emma. 

Emma: 

E che fine fece? 

Peppino: 

Oh, lo si portò con noi in Europa. E quando facemmo la 

campagna del '49 egli trottava sempre sotto il mio cavallo... 

 

2 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

Quante cose avete visto... Quanto sangue, generale. 

 

3 Viso da dx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Credo che il più umile soldato inglese non ne abbia visto 

assai meno. L'inglese è un popolo assai bellicoso, bellicoso 

perché  fiero, ovviamente. 

 

4 In CM il maggiordomo prende un vassoio con cibo dalle 

mani di una domestica impalata a destra, a sinistra i due 

con i piatti vuoti in attesa. 



Emma: 

Ma quando passavate per i paesi, a parte il terrore, il rifiuto 

o l'acclamazione, cosa provava la gente? 

 

5 PP di spalle da sx di Emma, di faccia Peppino. 

Emma: 

Intendo, accettava il vostro potere in quel momento? 

Peppino: 

Lo doveva accettare perché li minacciavamo, signora. 

 

6 PP di lato da dx di Peppino e il maggiordomo gli tiene 

davanti un vassoio da cui Peppino prende con un largo 

cucchiaio una fetta di carne.  

Peppino: 

Talvolta rimediavamo pure a qualche ingiustizia... 

 

 

TAVOLA 75 

 

1 In FI i due che tagliano la carne, Emma a destra. 

Peppino: 

Una volta, un ragazzino di quindici anni era stato buttato in 

prigione perché il padre aveva dato del denaro al 

governatore di Cascia a tal scopo. 

Emma: 

Dio mio, e perché? 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Accusava il ragazzino di aver mancato di rispetto alla 

matrigna. Il giovane era quasi rincretinito per le percosse 



del padre finché la giovane matrigna lo aveva convinto a 

buttarlo in prigione. 

 

3 In CM i due. Il maggiordomo sul fondo immobile come 

un baccalà. 

Peppino: 

Quando lo feci tirar fuori il padre ingenuamente pretendeva 

dal governatore i venti scudi che aveva sborsato per farlo 

carcerare! Bella Italia! 

 

4 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma dove regnano la vigliaccheria, la corruzione e la 

sozzura queste cose sono norma. Soltanto con un governo 

dritto e serio la gente, le masse, imparano il rispetto per sé e 

gli altri... 

 

5 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

Certamente è come dite voi. 

 

6 Emma seduta al piano, in CM di lato da sx, suona e 

Peppino accanto a lei canta. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 76 

 

1 In CM i due seduti nel salotto con Emma a sinistra. 

Emma: 

Se vuoi ospitalità... 



Peppino: 

Grazie. 

 

2 I due a letto, da sx nella penombra, con Peppino a sinistra 

di Emma, guardano il soffitto. 

Peppino: 

Mi dispiace che i tuoi figli, in particolare il primogenito, 

non condividano la nostra scelta di sposarci... 

Emma: 

Cosa proponi? 

 

3 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Per il momento ovviamente dobbiamo rinviare la cosa. Del 

resto già ti avevo accennato qualcosa... 

 

4 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Me ne dispiace. Ti amo. E' la prima volta che provo tale 

sentimento da anni... Da che... Insomma, ti amo ma mi pare 

che la cosa susciti troppo trambusto. 

 

5 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Se è solo per i miei figli, d'accordo, rinviamo. Ma se è per 

altro... 

Peppino da FC: 

Per l'Italia, intendi? 

 

6 In CM dall'alto da sx i due. 



Peppino: 

Ho ragionato. Se ti sposo, dato che la situazione non è 

ancora adatta alla iniziativa bellica, in Italia, non ho 

problemi a intervenire poi in seguito... 

 

 

TAVOLA 77 

 

1 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

E intanto starei con una compagna meravigliosa, colta, 

esperta di cose che mi interessano, appassionata di musica 

che pure a me piace, accoratissima partigiana della libertà 

italiana... 

 

2 In CM da dx i due, si guardano. 

Peppino: 

E non mi sentirei più solo, come sovente mi sento, in verità. 

Emma: 

Anche io sarei assai assai felice di condividere con te il 

resto della mia vita... Sono una donna di mezza età e so di 

non potere suscitare emozioni terribili... 

 

3 La casa dall'esterno, notte. 

Dalla casa: 

Ma vedo che effettivamente il rude generale italiano e la 

simpatica signora inglese hanno grandi affinità... 

Dalla casa: 

Emma, tu sei piena di fascino, renditene conto.  

 



4 Viso da sx di Peppino con la faccia sul guanciale a 

guardare Emma FC. 

Peppino: 

O non ti amerei tanto. La tua età è un fatto insignificante. E 

davvero non vedo l'ora che tutto si spiani e noi possiamo 

convolare a giuste nozze. 

 

5 Peppino a cavallo, in tenuta da cavallerizzo inglese, e 

Emma pure, in divisa da cavallerizza, vengono avanti da sx, 

su un gran prato. Emma a sinistra di Peppino. Muta. 

 

6 In PP da sx i due. 

Emma: 

Mi piacerebbe che tu venissi con me nello Yorkshire, dove 

ho una residenza. 

Peppino: 

Piacerebbe pure a me... 

 

 

 

TAVOLA 78 

 

1 In PP da dx i due. 

Peppino: 

Ma non posso allontanarmi tanto così dalla nave. 

Emma: 

Lo so.  

 

2 Di spalle da dx i due si allontanano a cavallo, 

evidentemente in un parco inglese. 



Peppino pensa: 

(Che vita semplice e elegante sarebbe, costei è ricca e 

potrebbe farmi vivere con serenità, senza più ambasce, per i 

miei figli e il futuro...) 

 

3 Viso da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Ma non me ne vergognerei, dopo un po'? 

 

4 I due davanti a una stalla, scendono da cavallo mentre 

due addetti prendono le briglie. Muta. 

 

5 I due si sono cambiati e escono da due stanzini 

contrapposti dove evidentemente ci si rimettono gli abiti 

normali dopo quelli per cavalcare, Peppino è in abiti da 

capitano, hanno ciascuno una borsa in mano evidentemente 

con gli abiti e gli stivali. Muta. 

 

6 La carrozza va di spalle da sx in una via alla periferia di 

Londra, tra gli alberi. 

Dalla carrozza: 

Cosa pensi? 

Dalla carrozza: 

Penso che è una bella vita. 

 

 

 

TAVOLA 79 

 

1 Nella carrozza Peppino seduto a destra e Emma a sinistra 

di fronte a lui, si tengono per mano. 



Peppino: 

Mi sento in pace, in tua presenza, Emma. Questo è l'effetto 

più forte che mi provochi. 

Emma: 

Lo prenderò per un complimento. 

 

2 La carrozza viene avanti, altre carrozze in senso opposto. 

Dalla carrozza: 

Oh! Lo è. 

 

3 Nella carrozza, di spalle Emma, di faccia Peppino. 

Emma: 

Sarà. 

Peppino: 

Non essere gelosa delle altre, Emma, sono sincero. 

 

4 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Ma io vedo benissimo come sei ambito, e ti credo. Ma pure 

sono un po' gelosa di qualcosa che so è la vera ragione 

della tua esitazione. 

 

5 In CM i due in carrozza. Peppino a destra. 

Peppino: 

A sposarti, intendi? Ma tu stessa hai ammesso che è il caso 

di rimandare. Non ti capisco.  

Emma: 

Ho ammesso perché tale è il compito di una donna in simili 

circostanze. 

 

6 La carrozza entra nella città vera e propria. 



Dalla carrozza: 

Ma certo se tu fossi convinto non credo che troveresti 

ostacoli. Né io. 

 

 

 

TAVOLA 80 

 

1 Di spalle da sx Peppino, di faccia Emma. 

Emma: 

Parliamo d'altro. Cosa dicono gli altri del tuo amore? 

Peppino: 

Si chiedono chi sia la misteriosa donna con cui mi 

nascondo... 

 

2 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Non è che credono che sia Jessie? 

 

3 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

In verità, non me lo chiedo. 

 

4 I due in FI. Emma a sinistra sorridente. 

Emma: 

Ma ne saresti lusingato, sii sincero. Ha ventidue anni! E' 

assai bella, con quei magnifici capelli rossi... 

Peppino: 

Lusingato che lo credano è possibile, Emma. Ma che io 

pensi a lei, assurdo. Troppo esuberante per me, mia cara! 



Amo le donne parche, e che non si abbandonano alla loro 

eccitata fantasia... 

 

5\6 Sala da pranzo di Emma, al tavolo tondo ora sono 

seduti, Emma a destra, accanto a lei, alla sua destra, 

Peppino, poi Jessie, poi il figlio di Emma. 

Jessie: 

Se è poco è sicuro, miei cari! Intendo diventare 

giornalista!... 

 

 

TAVOLA 81 

 

1 Viso da dx di Jessie entusiasta. 

Jessie: 

Sarà la prima giornalista inglese. Sto già brigando, la cosa è 

lunga ma riuscirò. 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

A sentirvi, signorina Jessie, sempre più mi vado 

invaghendo di questo magnifico paese. La acquisizione dei 

pari diritti da parte delle donne trova qui un significativo 

primo segnale... 

 

3 Viso da sx del figlio di Emma, da ora Roberts. 

Roberts: 

Sì, qui le donne si comportano con maggiore libertà che 

altrove, è vero. 

 

4 Viso da sx di Emma. 



Emma: 

Ehm, figliolo, saresti forse contro la acquisizione del diritto 

di essere una giornalista? 

 

5 Viso da sx di Roberts. 

Roberts: 

In verità, mamma, non parlavo assolutamente di ciò. 

 

6 PP da dx di Peppino irritato. 

Peppino: 

Di cosa parlate allora, Roberts? Siate chiaro. 

 

 

 

TAVOLA 82 

 

1 In CM il tavolo. 

Jessie: 

Ehi, non pensate che il tempo stia mettendo al peggio? 

Emma: 

Assolutamente. Però abbiamo avuto giornate magnifiche! 

 

2 PP da dx di Peppino irritato, mentre il domestico prende 

il suo piatto. 

Peppino pensa: 

(Questi pranzi sono insopportabilmente lunghi! Con 

dozzine di domestici tra i piedi, sembra di essere un 

imperatore del più abietto impero!) 

 

3 In CM Roberts a destra si alza in piedi compito e ripone il 

tovagliolo. 



Roberts: 

Scusatemi, abbiamo finito e ho da fare. 

 

4 Peppino in FI di lato da dx pure lui in piedi. 

Peppino: 

Arrivederci. 

 

5 PP da dx di Jessie che ride. 

Jessie: 

Insomma, Emma, quel ragazzo non vuole che vi sposiate! 

Proprio no! 

 

6 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

Jessie, ti prego. Intanto è un adulto, non un ragazzo, poi 

non mi va di parlare così... 

 

 

TAVOLA 83 

 

1 PP da dx di Jessie. 

Jessie: 

Parliamo in italiano, chi vuoi che ci capisca? 

 

2 In totale la sala con i tre, sul fondo il maggiordomo 

impalato. 

Emma: 

Lo stesso non mi va. A volte sei di una sconcertante 

ficcanasaggine, Jessie. 

 

3 Viso da dx di Jessie che ride. 



Jessie: 

Voglio fare la giornalista, è chiaro! E inoltre qualcuno un 

giorno dovrà pur raccontare il preludio della vostra 

lunghissima storia d'amore!  

 

4 Viso da dx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Ma se ci conosciamo da tre settimane, signorina! 

 

5 La casa dall'esterno, giorno. 

Dalla casa: 

Mi riferisco al futuro, generale! E' evidente che siete fatti 

l'uno per l'altra, se è concesso a una inglese dire tali cose, 

Emma! 

 

6 Viso da dx di Jessie. 

Jessie: 

Sono certo che i tuoi figli capiranno. Siate pazienti. 

 

 

TAVOLA 84 

 

1 In carrozza Peppino e Emma da dx con Peppino seduto 

accanto a Emma alla di lei destra. 

Peppino: 

E invece non capiscono. 

Emma: 

Stai pensando di rompere il fidanzamento? 

 

2 La carrozza va per la strada di Londra di lato da sx. 



Dalla carrozza: 

No, per niente. Ti amo, tali cose non si fermano così, per 

una decisione. Però certamente sono preoccupato... 

 

3 Viso da dx dei due. 

Peppino: 

Tuo figlio maggiore evidentemente si preoccupa che i beni 

di famiglia non finiscano nelle mani di un italiano. Lo 

capisco. 

Emma: 

Non dire tali cose, ti prego... 

 

4 PP da dx dei due, Peppino con una mano tesa in avanti 

riporta il silenzio. 

Peppino: 

Ma no, è giusto. Il punto è che mi fa rendere conto con tale 

atteggiamento che effettivamente io sono povero e tu ricca. 

E questo mi sembra grave. 

 

5 PPP di lato da sx di Emma che guarda davanti a sé 

silenziosa. In SP Peppino la guarda. 

Peppino: 

Non mi tiro indietro, Emma, ma ti parlo con franchezza, 

come ho sempre fatto, e ti espongo i miei pensieri. Ti 

dispiace? 

 

6 In PP da dx i due che si guardano. 

Emma: 

Davvero non è un pretesto perché hai in mente qualcun’ 

altra? 

 



 

 

TAVOLA 85 

 

1 PP da dx di Peppino che batte il pugno sull'altra mano 

irritato. 

Peppino: 

Perdiana, no, no, no!  

 

2 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

A volte ho però tale impressione... 

 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

E' dai tempi di Anita che non penso a nessun’altra. 

 

4 Viso da sx di Emma sorridente dolce. 

Emma: 

Davvero? Non è che nel fondo del cuore sul serio nascondi 

una misteriosa donna? 

 

5 I due si tengono la mano e si sorridono. 

Peppino: 

L'unica misteriosa donna... ebbene, sei tu. 

Emma: 

Allora, ti credo. 

 

6 Di spalle Peppino bacia Emma, nascondendocela, tranne 

gli occhi aperti di Emma che guardano verso di noi quasi, a 

mostrare che non è affatto convinta. Muta. 



 

 

TAVOLA 86 

 

1 In FI in salotto da dx Roberts in piedi, vestito con il 

cappotto per uscire e una valigetta in mano. 

Roberts: 

Mamma, ci vediamo la settimana prossima. Starò in 

campagna per qualche giorno... 

 

2 In CM Peppino in piedi a destra mentre Roberts si china a 

baciare Emma seduta. Muta. 

 

3 In CM Roberts di fronte a Peppino a destra. Emma seduta 

guarda a terra, dispiaciuta. 

Roberts: 

Generale: 

Peppino: 

Roberts... 

 

4 Peppino seduto si accende il sigaro, da sx. 

Peppino: 

Niente, io non gli vado a genio! 

 

5 PP da dx di Emma. 

Emma: 

Sbagli! Ti rispetta molto, solo che non trova conveniente 

che una vedova si risposi! Tutto qui.  

 

6 In CM i due con Peppino che ride a destra. 



Peppino: 

Non credevo che gli inglesi avessero la mentalità degli 

indiani che bruciano le vedove sulla pira del marito. 

Emma: 

Sei canzonatorio. 

 

 

 

TAVOLA 87 

 

1 Peppino col cappotto di spalle da dx bacia la mano di 

Emma in piedi di fronte a lui. 

Peppino: 

Torno alla nave. Manco da ieri! 

Emma: 

Mi raccomando, ti aspetto stasera a cena. 

 

2 Peppino cammina in strada fumando, in CM di lato da sx. 

Peppino pensa: 

(Mi stanno anche tornando i reumatismi, in questo umido... 

Sto a disagio. La amo eppure comincio a non sentirmi più 

sicuro...) 

 

3 Peppino ferma una carrozza, in CM, di lato da sx. 

Peppino pensa: 

(E' come se avesse ragione lei...) 

 

4 La carrozza va di spalle, da sx. 

Dalla carrozza pensato: 

(Come se avessi in mente un'altra donna...) 

 



5 Peppino sulla nave in CM di lato da sx fuma e guarda un 

operaio che esce dalla scala a pioli, con un sacco in spalle, 

dalla stiva. 

Peppino pensa: 

(Non c'è nessun altra donna!) 

 

6 Viso da sx di Peppino che fuma. 

Peppino pensa: 

(Allora perché comincio davvero a sentirmi tanto 

incerto...?) 

 

 

 

TAVOLA 88 

 

1 PP da sx di Peppino in cabina che guarda delle carte. 

Peppino pensa: 

(A causa dell'atteggiamento del figlio, e perché non mi 

andrebbe di vivere con i soldi di lei, per questo mi sento 

incerto...) 

 

2 In FI da sx Peppino seduto con gli occhi chiusi. 

Peppino pensa: 

(Ma tali cose si superano. Che un figlio si opponga me ne 

infischierei, di solito. Figurarsi, dar retta a un deficiente! E 

anche la storia dei quattrini può essere sistemata, in un 

modo o nell'altro...) 

 

3 La nave dall'alto. 

Dalla nave pensato: 

(Se ami non ti crei tali sciocchi e inutili problemi.) 



 

4 In FI Peppino con la matita guarda attento le carte che ha 

in mano. 

Peppino pensa: 

(Concentriamoci su questi conti. La causa che mi ha fatto il 

mio vecchio armatore per quegli ammanchi mi basta! Devo 

stare più attento con le scartoffie, accidenti, nemmeno un 

centesimo mi deve sfuggire, da ora!) 

 

5 A cena, Peppino a sinistra e Emma di faccia, nella solita 

sala da pranzo, con il solito maggiordomo che porta via il 

piatto. 

Peppino: 

Emma, scusate, signora, devo purtroppo accennare al fatto 

che questi pranzi e cene mi sembrano eternamente lunghi... 

 

6 Viso da sx di Emma. 

Emma: 

E' un modo come un altro per stare insieme. Per questo si 

sono stabilite le regole conviviali, generale, io dico; non per 

altro. 

 

 

 

TAVOLA 89 

 

1 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma anche mi irrita questo fatto di non poter mai parlare 

durante il pranzo da soli, con questo via vai di domestici. 

 



2 Viso da sx di Emma calma. 

Emma: 

Penso che tu voglia dirmi altro, mio caro. Parlo in italiano.  

 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma no, vi sbagliate, signora. Formulavo solo dei pensieri a 

voce alta, tutto qui. 

 

4 In camera da letto, da sx i due. Peppino a sinistra di lei, 

con la guancia poggiata su un gomito, di spalle. 

Peppino: 

La situazione comincia a pesarmi, Emma. 

Emma: 

Ho capito. 

 

5 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ti amo, lo so bene. Ma non sono sereno. 

 

6 Viso da dx di Emma. 

Emma: 

E il comportamento di mio figlio ti serve da scusa. 

 

 

 

TAVOLA 90 

 

1 In CM i due dall'alto, con Peppino sempre poggiato sul 

gomito, e lei lo guarda calma. 



Peppino: 

Non è una scusa. 

Emma: 

Tu ami un'altra, io me ne accorgo e una donna su questo 

non sbaglia. 

 

2 Di spalle da sx Peppino, Emma di faccia. 

Peppino: 

Non c'è nessun altra... 

Emma: 

Forse allora è ancora Anita. Non l'hai dimenticata. 

 

3 PP da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Certo che non l'ho dimenticata. Ma ti assicuro che dopo 

cinque anni un uomo, un soldato, si fa un ragione, non sono 

uno smidollato, fino a tal punto! 

 

4 Nel salotto i due vestiti, Peppino ha il cappotto e tiene,  

stando a sinistra, la mano di Emma. 

Peppino: 

Addio, Emma, partiamo per Newcastle per imbarcare 

carbone. Al ritorno credo che fermeremo ancora qualche 

giorno a Londra. 

Emma: 

Ti rivedrò con piacere. 

 

5 Peppino si china a baciare la mano di Emma che sta a 

destra. 

Emma: 

Come amici, rassicurati. 



Peppino: 

Stai bene. 

 

6 Peppino uscito dalla casa in CM da sx si accende un 

sigaro. 

Peppino pensa: 

(Uff. E' fatta.) 

 

 

 

TAVOLA 91 

 

1 Peppino scende dalla nave in un porto inglese di spalle da 

dx e ha di fronte una piccola banda musicale, qualche 

stricione WELCOME GARIBALDI, una ventina di 

persone, e un giovane, sui ventiquattro, Cowen, viene 

avanti sorridendo a mano tesa. 

Cowen: 

Benvenuto qui a Newcastle, generale! 

 

2 Di spalle da dx Peppino stringe la mano a Cowen. 

Cowen: 

Sono Joseph Cowen. L'esule polacco Worcell che avete 

conosciuto mi ha scritto che venivate, vi ho invitato e voi 

avete accettato... 

Legato: 

La vostra lettera è stata pubblicata dal giornale locale. 

Peppino: 

Sono lusingato. 

 



3 In FI i due vengono avanti da sx con Peppino a destra di 

Cowen. Li seguono cinque o sei. 

Cowen: 

Mio padre è un deputato radicale, si batte per la riforma 

elettorale, i diritti dei lavoratori... 

 

4 Viso da sx di Cowen. 

Cowen: 

Per le lotte nazionali di Irlanda, Polonia, Ungheria e 

soprattutto Italia. Perciò parlo l'italiano... 

 

5 In carrozza Peppino seduto a sinistra di Cowen da sx. 

Cowen: 

Alcuni borbottano che mio padre fa più impressione per gli 

abiti stravaganti che non per le idee politiche. E pare che ha 

perso voti in parlamento perché usa il berretto di feltro 

invece che il cilindro; fisime inglesi! 

 

6 La carrozza procede in campagna di lato da sx. 

Dalla carrozza: 

Ora andiamo a Blaydon, un villaggio di minatori a tre 

miglia, dove abita il mio vecchio.  

Dalla carrozza: 

Ne sono lieto. 

 

 

TAVOLA 92 

 

1 Di spalle da sx Peppino, di faccia il vecchio Cowen che 

gli stringe entusiasta la mano. 



Peppino: 

Signor Cowen... 

Vecchio Cowen: 

Generale, che piacere! So che vi fermate tre settimane per 

caricare carbone, quindi ci vedremo spesso! 

 

2 In CM Peppino seduto su un divano, con il giovane 

Cowen su una poltrona a destra e il vecchio Cowen a 

sinistra su un'altra poltrona. 

Peppino: 

A Tangeri mi tormentavano le pulci...  

 

3 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Con Meucci? Ero contento, il lavoro nella fabbrica di 

candele non mi sarebbe dispiaciuto, non fosse stato per la 

puzza di sego. 

 

4 PP da dx di Peppino che fa delle forme femminili con le 

mani, il vecchio porco. 

Peppino: 

Certe forme, mio caro Joseph... Che femmina... 

 

5 Peppino, e il giovane Cowen, in cappotto sono in una sala 

con banchi, in totale da sx, di spalle, e qualche quadro. 

Cowen: 

Questa è la Blaydon Mechanics Institution. L'ho aperta 

qualche anno fa.  

 

6 Viso da sx di Cowen. 



Cowen: 

Qui, gli operai del distretto imparano a leggere, scrivere, un 

po' di geografia e aritmetica, e recitano drammi storici.  

 

 

 

TAVOLA 93 

 

1 In PP da dx di Cowen accanto a Peppino, gli indica 

qualcosa. 

Cowen: 

I ritratti sono di Cobbett, Shakespeare, Milton, Kossuth. I 

motti dicono "Sia il lavoro onorato", "La temperanza e la 

beneficenza riassumono ogni altra virtù"... Eccetera. 

 

2 PP da sx di Peppino colpitissimo. 

Peppino: 

Mi sembra proprio un'istituzione assai bella e nobile. Mi 

piacerebbe parlare con qualche iscritto. 

Da FC: 

Tutti quelli che volete! 

 

3 In CM in strada Peppino e Cowen a sinistra e Peppino 

stringe la mano a un gentiluomo a destra che porta lo strano 

e alto e duro colletto stile Reggenza. 

Cowen: 

Il generale Garibaldi! E questo gentiluomo è il signor tal 

dei tali. 

Peppino: 

Piacere... 

 



4 Il gentiluomo viene via da sx, sul fondo Peppino e Cowen 

si allontanano ma Peppino si volge indietro a guardare, 

allegro. Peppino è a destra di Cowen. 

Peppino: 

Che bizzarro colletto. 

Cowen: 

E' stile Reggenza. 

 

5 In CM Peppino e Cowen si sono fermati a parlare con 

Peppino a sinistra.  

Cowen: 

Vorrei organizzare una dimostrazione pubblica per 

onorarvi. 

Peppino: 

No, Cowen. No.  

 

6 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Scusatemi, ma non partecipo a queste cose. 

 

 

 

TAVOLA 94 

 

1 PP di spalle da dx di Peppino, di faccia Cowen. 

Cowen: 

Allora permettetemi, sulla vostra nave, di farvi qualche 

dono... Quale simbolo del nostro rispetto. 

Peppino: 

D'accordo. 

 



2 Sulla nave, in rada in un largo porto, ossia all'ancora 

lontano dal molo, accanto alla nave ci sono ormeggiate due 

barche,... e sulla nave ci sono una dozzina di persone, di 

fronte a Peppino, sul ponte di comando. 

Dalla nave: 

Vi salutiamo come il glorioso difensore della città eterna, 

degno compagno di Mazzini... 

 

3 PP da dx di Cowen che legge una pergamena, altri dietro 

lui contenti. 

Cowen: 

Quando coloro che scacceranno gli austriaci erigeranno un 

nuovo Campidglio repubblicano sui sette colli, gli eredi di 

Milton e Cromwell non saranno tra gli ultimi a esclamare... 

 

4 PP da dx di spalle di Cowen, di faccia Peppino. 

Cowen: 

A esclamare: "Dio difenda la vostra opera!" 

 

5 Cowen a sinistra e Peppino a destra e Cowen gli porge 

una spada e un telescopio e il diploma. 

Cowen: 

Gli amici della libertà d'Europa vi offrono una spada, un 

telescopio e questa pergamena, con una sottoscrizione degli 

operai, qui rappresentati... 

 

6 Peppino in PP da sx. 

Peppino: 

Grazie, signori... 

 

 



TAVOLA 95 

 

1 La dozzina di persone da dx applaude. Muta. 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

L'Inghilterra è una nazione grande e potente, a cui non 

servono aiuti di altri, avanti a tutti nell'umano progressso, 

nemica del dispotismo, asilo unico e sicuro per gli esuli, 

amica degli oppressi... 

 

3 Un paio di marinai in disparte fumano, in piedi vicino al 

parapetto, ma con rispetto. 

Da FC: 

Ma se mai l'Inghilterra, nostra patria, dovesse essere dalle 

circostanze costretta a richiedere l'aiuto di un alleato, sia 

maledetto l'italiano che con me non marci in sua difesa... 

 

4 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Dovesse mai l'Inghilterra, a ogni momento e per una giusta 

causa avere bisogno del mio braccio, sarò pronto a 

sguainare in sua difesa... 

 

5 In FI da sx Peppino che mostra la spada nell'elsa. 

Peppino: 

... questa nobile e splendida spada che ho ricevuto dalle 

vostre mani. 

 

6 La nave dall'alto alla fonda. Sulla nave lineette di giubilo 

e qualche cappello che vola in aria. Muta. 



 

 

 

 

TAVOLA 96 

 

1 Peppino nel salotto di Emma, siede a sinistra e Emma di 

faccia. 

Peppino: 

E il giorno dopo siamo partiti con il nostro carico di 

carbone, in direzione di Genova... 

 

2 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma, come ti dicevo, Emma, ci fermiamo ancora qualche 

giorno qui a Londra. 

 

3 Viso da sx sorridente di Emma. 

Emma: 

Ebbene, hai riflettuto? Hai capito chi è la donna misteriosa 

che ami, e a cui hai consacrato la tua impavida virilità? 

 

4 In CM i due. Il solito maggiordomo entra con il tè. 

Peppino: 

Non c'è nulla da riflettere, signora. E' che lo stile di vita 

dell'agiata persona inglese mi piace, ma alla lunga mi crea 

troppi problemi. Sembra sempre di essere su un 

palcoscenico, in qualche modo.... 

 

5 Viso da sx di Emma. 



Emma: 

Non mi sembra una cosa gentile, da dirsi. 

 

6 In FI Peppino e il maggiordomo gli pone la tazza davanti. 

Peppino: 

Mi riferisco a tutto questo servitorame, che non vi 

abbandona un momento. Ma è indispensabile? Scusatemi! 

 

 

TAVOLA 97 

 

1 I due di nuovo soli, Emma a destra. 

Emma: 

Col tempo ci si abitua. 

Peppino: 

Non saprei, Emma. Io sono abituato a inzuppare il pane 

nell'olio con l'aglio, alla maniera genovese, a volte mi 

chiedevo se avresti mai accettato tale maniera di fare. 

 

2 Di spalle da dx Peppino, di faccia Emma. 

Emma: 

Eppure avevo l'impressione, Peppino, che anche a te non 

dispiacessero i modi più aristocratici. Che tra l'altro a volte 

ostenti.  

 

3 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Mi fai una grave accusa. Non credo di ostentare modi 

aristocratici. Ma è tempo di separarci, Emma. Domani 

partiamo per l'Italia... 

 



4 Viso da sx di Emma sorridente dolce. 

Emma: 

E gli occhi ti si illuminano! 

 

5 Viso da dx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Ci sono i miei figli a aspettarmi, immagina un po'! 

 

6 I due in piedi si guardano con affetto, Peppino a sinistra, 

si tengono le mani. 

Emma: 

Ti scriverò. 

Peppino: 

Se non lo farai, non te lo perdonerò. Il tuo parere in fatti 

politici, o d'altro genere, mi è preziosissimo. 

 

 

 

TAVOLA 98 

 

1 Di spalle da dx Peppino, di faccia Emma. 

Emma: 

Sì, mi piace parlare con te di tali fatti. 

Peppino: 

E a me piace lo stesso. 

 

2 I due si abbracciano, con gentile affetto, Peppino a 

sinistra. Muta. 

 

3 Di spalle sulla soglia di casa Emma e sul fondo Peppino 

che sale su una carrozza. Muta.  



 

4 La nave a sera nel porto di Londra, ormeggiata  a un 

molo. 

Dalla nave: 

Tre settimane ho sostato con la Commonwealth a 

Tynemouth, il porto di Newcastle, e quel Cowen mi ha 

fatto visitare la città di sotto e di sopra... 

 

5\6 Nel quadrato, Peppino siede a tavola a destra, Mazzini 

alla sua destra, e Herzen di spalle. 

Peppino: 

Quel Cowen è davvero un ottimo individuo e con i suoi 

amici e operai mi hanno fatto spendidi doni. Il padre, 

partendo dal nulla, ha messo su una fabbrica su base 

familiare di mattoni refrattari... 

 

 

TAVOLA 99 

 

1 PP da dx di Mazzini. 

Mazzini: 

Lo so benissimo, Garibaldi. Non dimenticate che il giovane 

Cowen è mio amico. 

 

2 In CM i tre, con Mazzini a sinistra, Peppino di faccia e 

Herzen a destra. 

Peppino: 

Però vi rimproverava per non averlo avvertito del mio 

imminente arrivo a Newcastle. E' stato il polacco Worcell a 

farlo... 

 



3 PP da dx di Mazzini che ride. 

Mazzini: 

Che volete, grande amico mio? Ho sempre tanti di quei 

pensieri! Non potevo certo pensare anche a informare 

Cowen a Newcastle di tale cosa! 

 

4 Viso da sx di Herzen sorridente. 

Herzen: 

E così domani ritornate in patria, generale? Intendo, partite 

per tornare. Siete soddisfatto? 

 

5 Viso da dx di Peppino felice. 

Peppino: 

Cosa mai chiedete, Herzen? Voi non lo sareste? 

 

6 Viso da sx di Herzen triste, che guarda in giù. 

Herzen: 

Naturalmente. 

 

 

 

TAVOLA 100 

 

1 PP di Peppino che apre da dx una bottiglia con il 

cavatappi. 

Peppino: 

Bando alla tristezze, Herzen! Siete in un gran paese, e 

questo non è poco!... 

 

2 Di spalle da dx Peppino che ha sturato la bottiglia e i due 

contenti gli porgono il bicchiere. 



Peppino: 

Vi offro una bottiglia speciale, per questo nostro addio! 

Mazzini: 

Mescete, allora! 

 

3 Il vino viene versato nel bicchiere. 

Peppino da FC: 

E' il miglior vino di Nizza! 

 

4 Di spalle da sx Herzen e di faccia Peppino contento che 

versa. 

Herzen: 

So che di solito non bevete. 

Peppino: 

Ma bevo nelle occasioni speciali, come questa con due 

amici! 

 

5 In coperta Peppino stringe la mano a Herzen e si 

abbracciano vagamente, Peppino a sinistra. 

Peppino: 

Addio, Herzen. Buona fortuna a voi e alla Russia. E' stato 

un piacere e un onore conoscervi... 

 

6 Di spalle da dx Mazzini, di faccia Peppino gli stringe la 

mano e abbraccia vagamente lui pure. 

Peppino: 

Addio, Mazzini. Forse vedremo presto un'Italia libera. 

Mazzini: 

Addio. 

 

 



TAVOLA 101 

 

1\2 La Commonwealth di spalle a vela entra nello stretto di 

Gibilterra. E' primavera. 

Dalla nave pensato: 

(Lo stretto di Gibilterra!) 

 

3 Viso da sx di Peppino contento. 

Peppino pensa: 

(Il vecchio Mediterraneo!...) 

 

4 Di lato la nave da sx e sul fondo la costa. 

Dalla nave pensato: 

(La Sardegna...) 

 

5 Notte, la nave di lato da sx e sul fondo la costa. 

Dalla nave pensato: 

(E ora la Corsica...) 

 

6 Peppino si spoglia davanti all'oblò nella sua cabina.  

Peppino pensa: 

(Tra un po' sarò a casa...) 

 

 

 

TAVOLA 102 

 

1 PP a letto di Peppino da sx, sorride. 

Peppino pensa: 

(Rivedrò i miei bambini, ora ragazzi...) 

 



2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Risentirò gli antichi odori, rivedrò le vecchie facce...) 

 

3 PP da sx di Peppino che si addormenta. 

Peppino pensa: 

(Udrò il dialetto e...) 

Effetto sonno: 

zzz 

 

4 Giorno. Da sx in coperta Peppino contento, in FI. 

Peppino pensa: 

(La vecchia Genova...) 

 

5\6 Di spalle titanica vignetta della Commonwealth che 

veleggia nella baia di Genova, di spalle, da altezza mare. 

Dalla nave pensato: 

(La bella e sempre giovane Genova!) 

 

 

 

 

TAVOLA 103 

 

1 Un peschereccio piccolo a vela passa accanto alla nave 

che sta ammainando le vele, il peschereccio è di lato da sx 

e va verso l'uscita in mare aperto. 

Dal peschereccio: 

Ehi, attenti a voi! In città c'è  il colera! 

 



2 In CM da sx Peppino, il primo e il timoniere sul ponte di 

comando. 

Primo: 

Non ti preoccupare! Veniamo dall'oceano, al contrario  di 

te non siamo nuovi ai pericoli! 

 

3 Peppino cammina con il bastone per Genova, in CM di 

lato da sx, senza il cappotto. 

Peppino pensa: 

(Sette maggio 1854, di nuovo in Italia!) 

 

4 Di spalle da dx Peppino di fronte al baffuto e disinvolto 

direttore dell'ospedale. 

Peppino: 

Signor direttore, molti anni fa a Marsiglia ho servito come 

infermiere  volontario nell'ospedale, al tempo del colera... 

Direttore: 

E allora? 

 

5 Nell'ufficio, Peppino a sinistra con il bastone e il direttore 

a destra. 

Peppino: 

Ho saputo che vi è una nuova ondata della malattia e sono 

venuto a mettermi a disposizione di questo ospedale. 

Direttore: 

No, grazie. Tornate a casa.  

 

6 Viso da sx del direttore. 

Direttore: 

Ce la caviamo da noi. 



Direttore pensa: 

(E' mezzo sciancato e vuole servire in ospedale, cose da 

matti!) 

 

 

 

TAVOLA 104 

 

1 In CM da dx Peppino viene via dall'ospedale. 

Peppino pensa: 

(Chissà perché non mi hanno voluto... Forse perché, come a 

New York, quando mi proposi come scaricatore, mi 

ritengono troppo vecchio.) 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Certo che questi maledetti reumatismi mi stanno tornando 

in grande stile!...) 

 

3 Peppino steso nella sua cuccetta nella cabina, di alto da 

sx, ai piedi del letto ci sono un medico e un cinquantenne 

signore. 

Il signore: 

Garibaldi, avete un violento attacco di reumatismi. 

Peppino: 

Lo so, capitano Augier... 

 

4 PP da dx di Augier. 

Augier: 

Venite a casa mia. Qui la vostra presenza non è 



indispensabile. E poi lo stesso siete inchiodato nella 

cuccetta. Il vostro primo se la caverà a scaricare carbone... 

 

5 In CM i tre.  

Augier: 

E da me sarete accudito con ogni amicizia e riguardo. 

Peppino: 

Grazie, capitano. Vengo volentieri... 

 

6 Due marinai portano Peppino di peso, uno per le spalle, 

l'altro per i piedi, di lato da sx, un terzo porta la valigia. 

Muta. 

 

 

 

TAVOLA 105 

 

1 I due marinai scendono Peppino per la passarella, di lato 

da dx. Muta. 

 

2 Sul molo Augier aspetta accanto a una carrozza 

noleggiata, in CM da sx. Muta. 

 

3 PP di Peppino introdotto nella carrozza. Muta. 

 

4 I marinai vengono via mentre sul fondo Augier sale nella 

carrozza.  

Augier: 

Partite! 

 



5 Nella carrozza, Augier di spalle e Peppino seduto di 

faccia. 

Peppino: 

E come farete mai a portarmi in casa? 

Augier: 

Ricorrerò al portiere e a altri, non preoccupatevi per tale 

sciocchezza... 

 

6 In una bella camera, Peppino a letto di spalle da sx, 

appoggiato al cuscino, e di fronte a lui seduti Augier e la 

moglie, la moglie a sinistra di Augier. 

Peppino: 

Che piacere, amici, stare in una casa di amici, appunto! 

 

 

 

TAVOLA 106 

 

1 In CM i tre con Peppino di lato a sinistra. 

Peppino: 

Solo ho timore che il mio malanno duri parecchi giorni. 

Non voglio esservi di troppo disturbo. 

Augier: 

Non vi preoccupate di ciò, Garibaldi. 

 

2 PP da sx della moglie. 

Moglie: 

Siamo contentissimi. A pranzo cosa preferite? 

 

3 A sera, Peppino a sinistra, sempre a letto, gioca a carte su 

un tavolinetto con Augier che sta a destra. 



Peppino: 

Oltre alle ginocchia mi si gonfiano anche i gomiti, stavolta 

in particolare il sinistro, ma è sempre un piacere giocare a 

carte in Italia... 

 

4 PP da sx di Augier. 

Augier: 

Come vi è parsa la Cina? 

 

5 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Affascinantissima, Augier. Davvero questo nostro mondo è 

un miracolo, per la sua complessità senza fine... 

 

6 La palazzina in una strada di Genova. 

Dalla palazzina: 

A ogni angolo, trovi un modo di vivere del tutto nuovo... 

 

 

TAVOLA 107 

 

1 Peppino in piedi si veste, a destra Augier. 

Peppino: 

Quindici giorni come un cadavere! E' insopportabile!... 

 

2 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Per fortuna la Commonwealth è andato avanti anche senza 

di me. Ma per ora, Augier, basta con i lunghi viaggi... 

 

3 PP da dx di Peppino che infila la giacca. 



Peppino: 

Da ora voglio godermi un po' l'Italia. 

 

4 Peppino stringe in FI stando a destra la mano alla moglie 

di Augier, ha accanto la valigia. 

Peppino: 

Signora, grazie! 

Moglie: 

Di nulla, generale! E' stato un autentico piacere. 

 

5 Al porto Peppino è su una scialuppa, di spalle Augier lo 

saluta, nella scialuppa due marinai stanno per vogare. 

Peppino: 

Addio, Augier. Ci vediamo a Nizza. 

Augier: 

Addio, fai belle cose e salutami i tuoi figli. 

 

6 Peppino in CM sale su una piccola nave a vela. Muta. 

 

  

 

TAVOLA 108 

 

1 La piccola nave veleggia, di lato da sx, con la costa sul 

fondo. 

Dalla piccola nave pensato: 

(Nizza...) 

 

2 Viso da sx di Peppino contento che fuma, in coperta. 

Peppino pensa: 

(La città dove sono nato...) 



 

3 Da sx in CL la piccola nave viene. Muta. 

 

4 La piccola nave sta entrando nel porto di Nizza.  

Pensato dalla nave: 

(E eccoci qui... Il lungo viaggio di ritorno è finito.) 

 

5 In FI Peppino scende dalla nave con la valigia, di lato da 

sx. 

Peppino pensa: 

(Meglio che mi affretti verso la casa di Deideri, prima che 

mi riconoscano e mi fermino!) 

 

6 Di lato da sx Peppino cammina sul lungo mare. 

Peppino pensa: 

(Per fortuna i dolori sono del tutto passati!) 

 

 

 

TAVOLA 109 

 

1 In PP da sx Peppino contento. 

Peppino pensa: 

(L'odore del pane appena sfornato...) 

 

2 Di spalle da sx Peppino in PP va nella periferia di Nizza. 

Peppino pensa: 

(L'odore di alcuni piatti tipici...) 

 

3 Viso da sx di Peppino. 



Peppino pensa: 

(Le tipiche cose che chi torna a casa dopo tanto tempo 

subito percepisce. E ancora di più gli italiani mollaccioni 

come me...) 

 

4 Di spalle da sx Peppino sale per una stradina che ha a 

sinistra campagna e che abbiamo già visto in albi 

precedente, in particolare in Generale! 

Peppino pensa: 

(La solita campagna...) 

 

5 PP da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(La casa dei Deideri. Non sanno che arrivo proprio ora 

anche se ovviamente sono stati preavvertiti...) 

 

6 Di spalle da sx Peppino bussa alla porta, sotto il 

pergolato. Muta. 

 

 

TAVOLA 110 

 

1 Da sx sulla soglia c'è Teresita che ha nove anni. 

Teresita: 

? 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Sei Teresita, hai nove anni... Sono papà... 

 



3 I due si abbracciano, Peppino un po' accoccolato a destra 

sulla soglia, Teresita lo stringe. 

Teresita: 

E' papà, è papà! 

 

4 Da una stanza accorrono Menotti, che ha tredici anni, e 

Ricciotti che ne ha sette, dietro loro Giuseppe Deideri, visto 

in Generale! Sono da dx. Muta. 

 

5 Di spalle Ricciotti e Menotti, di spalle da dx, stretti dal 

padre, Teresita ride guardandoli. 

Peppino: 

Ricciotti, Menotti, dopo cinque anni!... 

 

6 Viso da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Il mio vero amore, la mia amata e sospirata patria!) 

 

Fine dell'episodio 

 


